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CITTA DI CASTELVETRANO 
Provincia di Trapani 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE 

n. 3:f« del .1 8 AGO. 2015 

OGGETTO: Progetto relativo al  "Sistema fognario per acque nere a servizio della frazione di 
Triscina e collettamento al  depuratore comunale in Via Errante Vecchia" 
­ Approvazione progetto definitivo -

L',nno  duomih ~ U1.MI~ I t I  il  giorno  dlll"1("  del  rn"o di  s4 pJ ·1  in  Castelvetrano  nella  Sala 

delle adunanze, SI  è riunita,  la Giunta Comunale convocata nelle forme di  legge. 

Presiede  l'adunanza  il  Sig.  Avv. Felice Junior EmlnÙl nella  sua  qualità  di 

__SlND_­­­­=­==­:A::....::..:C=­O=­____ e sono rispettivamente presenti e assenti  i seguenti sigg.: 

ERRANTE Felice Junior  ­ Sindaco 
CALCARA Paolo  ­ Assessore 
STUPPIA Salvatore  ­ Assessore 
SEIDIT A Salvatore  ­ Assessore 
RIZZO Giuseppe  ­ Assessore 
MA TTOZZI Matilde  ­ Assessore 
INZlRILLO Filippo  ­ Assessore 

preso  asso 
J( 

>< 
)c 

\­
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Con la partecipazione del  Segretario Generale dott.  Livio  Elia Maggio.  
Il  Presidente, constatato che gli  intervenuti sono  in numero  legale, dichiara aperta la  

riunione e invita a deliberare sull'oggetto sopraindicato.  

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che sulla proposta di deliberazione relativa all'oggetto: 
il  responsabile  del  servizio  interessato,  per  quanto  concerne  la  responsabilità  tecnica  ed In 

ordine alla regolarità e alla correttezza dell'azione amministrativa; 
­ il  responsabile  di  Ragioneria,  per quanto  concerne  la  responsabilità  contabile  e  la  copertura 

finanziaria; 
. ai  sensi degli artt.  53  e 55  della legge n. l 42/90, receI?ita con L.R.  n.48/91,  modificata con L.R.  n. 

30/2000  hanno espresso parere FAVOREVOLE. 



Premesso: 

»  Che con deliberazione n. 60 del 30/04/2012, pubblicata in data 11/07/2012 sulla Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana, il CIPE ha deliberato la copertura finanziaria di una serie di interventi finalizzati al 

superamento delle procedure di contenzioso e precontenzioso comunitario riguardanti la procedura di 

infrazione 2004/2034 e 2009/2034; 

»  Che la Regione Siciliana - Ufficio per la tutela del corpi idrici - istituito dal Commissario Straordinario per 

l'emergenza idrica in Sicilia, ha inserito detto intervento nell'ambito della programmazione dell'A .P.Q. per 

la depurazione delle acque reflue - Attuazione degli interventi sui sistemi fognari e depurativi, 

sottoscritto tra i Ministeri dello Sviluppo Economico, dell'Ambiente e delle Infrastrutture e la Regione 

Siciliana, in data 30/01/2013; 

»   Che il Comune di Castelvetrano è  stato utilmente inserito nella graduatoria per i finanziamenti stanziati 

con la suddetta deliberazione, nell'ambito della programmazione deIl'A.P.Q., con l'inserimento di due 

progetti, dei quali uno relativo alla realizzazione della "Sistema fognario per acque nere a servizio 

della frazione di Triscina e collettamento al depuratore comunale in Via Errante Vecchia"; 

»   Che con contratto repertorio n. 8416 del 22/10/2014, a seguito di procedura aperta ai sensi dell'art. 55 

del D. Lgs. 12/04/2006, n. 163 e successive modifiche ed integrazioni, sono stati affidati i servizi 

d'ingegneria attinenti la progettazione definitiva ed esecutiva, dello studio geologico, del coordinamento 

per la sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, della direzione e contabilità dei lavori, al RTP: 

Concise Consorzio Stabile Società Consortile a r.i., capogruppo, corrente in Pordenone, Via del Maglio n. 

4/C, Sweco Hydroprojekt a.s., Dott . Geologo Massimiliano Rizzo e Dott. Geologo Franco Miragliotta, 

mandanti, per l'aggiudicata somma di €.  830.247,79, IVA ed oneri previdenziali esclusi; 

»   Che con nota prot. n. 1914-14 del 29/09/2014, acquisita al protocollo generale del Comune in da a 

01/10/2014 al n. 38924, il suddetto RTP ha trasmesso il progetto definitivo; 

Visto il progetto definitivo di cui trattasi, redatto dal RTP: Concise Consorzio Stabile Società Consortile a 

r.i., capogruppo, Sweco Hydroprojekt a.s., Dott . Geologo Massimiliano Rizzo e Dott. Geologo Franco 

Miragliotta, mandanti, redatto in data settembre 2014 e, successivamente, aggiornato in data novembre 

2014 e in data giugno 2015, rispettivamente in conseguenza al recepimento delle osservazioni del 

validatore e alle considerazioni emerse in sede di pre-Conferenza regionale dei lavori pubblici, dell'importo 

complessivo di €.  22.500.000,00, di cui €.  17.249.546,66 per lavori, €.  263.910,75 per oneri per la 

sicurezza e €.  4.986.542,59 per somme in amministrazione, il tutto con le specifiche riportate nel relativo 

quadro economico, allegato sub. A alla presente per farne parte integrante; 

Visti gli elaborati di cui è  composto il progetto, contraddistinti nell'elenco di cui all'allegato sub. B, 

rispondenti ai contenuti di cui all'art . 24 del D.P.R. 05/10/2010, n. 207 - Regolamento di attuazione del 
Codice dei contratti pubblici, per potere qualificare il progetto quale "definitivo"; 

Rilevato che: 

»  il progetto è  stato sottoposto alla verifica prevista dagli articoli 93, comma 6, e 112 del D.Lgs. 

12/04/2006, n. 163 e s.m.i., condotta nel rispetto degli articoli dal 44 al 59 del Regolamento di 

attuazione del Codice dei Contratti Pubblici (D.P.R. 05/10/2010, n. 207) e il rapporto conclusivo, redatto 

ai sensi dell'art. 54 comma 6, è  corredato dai relativi verbali di verifica della documentazione progettuale 

descritta all'art. 53, comma l, dalle lettere a) alla h) del Regolamento; 

»  ha ricevuto parere favorevole da parte dei seguenti Enti, che si allegano in copia, allegati sub C, D, E, F, 

G,  H,  I,  L,  M,  N e  O: 
c:>  Libero Consorzio Comunale di Trapani - Servizio Riserve Naturali, parere prot. n. 41781 del 

20/11/2014 - Ente Gestore della Riserva Naturale Orientata "Foce del Fiume Belice e dune limitrofe", 
interessata dal SIC ITA 010011 "Sistema dunale Capo Granitola, Porto Palo e Foce Belice" 

c:> Libero Consorzio Comunale di Trapani - 5° Settore, prot. n. 21918 del 19/06/2015 

c:> Agenzia delle Dogane, prot. n. 6836/RV del 04/06/2015 

c:> ASP - Azienda Sanitaria, prot. n. 537 deIl'8/04/2015 

c:> Consorzio di Bonifica Agrigento 3, prot. n. 3075 del 19/06/2015 

c:> Ispettorato Ripartimentale delle Foreste, prot. n. 41086 del 14/04/2015 

c:> SNAM - Parere preliminare, prot. DI.SIC/MV/AD del 23/07/2015 

c:> Soprintendenza - Beni Archeologici, prot. n. 3809 del 19/05/2015 

c:> Soprintendenza - Beni Paesaggistici, prot. n. 4414 del 10/06/2015 

c:> Dipartimento Regionale dell'Ambiente - Servizio 1 VAS-VIA, decreto n. 349/GAB del 27/07/2015 

c:> Dipartimento Regionale Demanio marittimo, prot. n. 34982 del 24/07/2015 

Vista l'approvazione tecnica del progetto da parte della Commissione regionale dei lavori pubblici, ai sensi 

dell'art. 5, comma 12, della L.R. 12/07/2011, n. 12 e dall'art. 6 del regolamento di esecuzione ed attuazione 

emanato con D.P. 31/01/2012, n. 13, che si è  espressa favorevolmente nella seduta del 27/07/2015, giusto 

verbale, allegato sub. P; 

Visti: 

»   il Codice dei Contratti Pubblici, approvato con D.Lgs. 12/04/2006, n. 163 e s.m.i.; 

»   il Regolamento di Attuazione dei Contratti Pubblici, approvato con D.P.R. 05/10/2010, n. 207; 



Riconosciuto il progetto rispondente alle esigenze dell'Ente; 

Ad unanimità di voti, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

Per le motivazioni di cui in premessa che qui si intendono ripetute e trascritte, 

1.  Approvare il progetto definitivo relativo alla realizzazione della "Sistema fognario per acque nere a 

servizio della frazione di Triscina e colletta mento  al depuratore comunale in Via Errante 
Vecchia", redatto in data settembre 2014 e, successivamente, aggiornato in data novembre 2014 e in 

data giugno 2015, rispettivamente in conseguenza al recepimento delle osservazioni del validatore e 

alle considerazioni emerse in sede di pre-Conferenza regionale dei lavori pubblici, dal RTP: Concise 

Consorzio Stabile Società Consortile a r.i., capogruppo, corrente in Pordenone, Via del Maglio n. 4/C, 

Sweco Hydroprojekt a.s., Dott. Geologo Massimiliano Rizzo e Dott. Geologo Franco Miragliotta, 

mandanti, all'uopo incaricato con contratto repertoriO n. 8416 del 22/10/2014, dell'importo complessivo 

di €.  22.500.000,00, di cui €.  17.249.546,66 per lavori, €.  263.910,75 per oneri per la sicurezza e €. 
4.986.542,59 per somme in amministrazione, il tutto con le specifiche riportate nel relativo quadro 

economico, allegato sub. A alla presente per farne parte integrante.­

2.  Dare Atto che  il  finanziamento  dell'opera  trova  copertura,  tramite  apposita  previsione,  tra  le  somme 
all'uopo  stanziate  con  delibera  CIPE  n.  60  del  30/04/2012  e APQ  per  la  depurazione  delle  acque  reflue  ­
Attuazione  degli  interventi  sui  sistemi  fognari  e  depurativi,  sottoscritto  tra  i  Ministeri  dello  Sviluppo 
Economico,  dell'Ambiente e delle Infrastrutture e  la  Regione Siciliana,  in  data 30/01/2013.­

3.  Esprimere, per  quanto  concerne  la  regolarità  tecnica  e  la  correttezza  dell'azione  amministrativa,  Il 
Parere  Favorevole.­

Dichiarare con separata votazione unanime la presente  
deliberazione I. E. ai sensi dell'art. 1211 0 commadel'  
la L. R. n. 44/91. ..'  



Ali. Sub. A 

COMUNE DI CASTELVETRANO  

PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI  

SISTEMA FOGNARIO PER ACQUE NERE A SERVIZIO DELLA FRAZIONE DI TRISClNA E COLLEGAMENTO AL  
DEPURATORE COMUNALE IN  VIA ERRANTE VECCHIA  

PROGETTO DEFINITIVO  

QUADRO ECONGMlèO 

A  IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI 

A.1  IMPORTO DEI  LAVORI SOGGETTO A  RIBASSO D'ASTA 

A.2  IMPORTO DEGLI ONERI DI  SICUREZZA NON  SOGGETTO A RIBASSO D'ASTA 

€  17 249 546,66 

€  263 910,75 

€  17 513 457,41 

B  SOMME A DISPOSIZIONE DEL.LA STAZIONE APPALTANTE 

B.1  IVA 10% di  A 

B.2  Progettazione, Direzione Lavori,  Misura e Contabilita, Sicurezza, Geologia 

B.3  Incentivo di cui  all'art. 92, co 5, del Codice (art.  16, lett . b ­ 7 Regolamento) 

B.4  Attivita di supporto al  RUP ( Tab . B6  tariffa) 

B.5  Somme per il Collaudo amministrativo (IVA compresa) 

6.6  Collaudo statico (IVA compresa) 

B .7  Indagini geognostiche al  netto del  ribasso d'asta  (IVA compresa) 

B.8  Piano particella re  di  esproprio 

B.9  IVA per oneri tecnici 

B.10  Somme per pubblicita gara (art.  16, lett.  b ­ 10  Regolamento) 

B.11  Somme per allacciamenti ai  pubblici servizi (art.  16, lett. b ­ 3 Regolamento) 

B.12  Spese per accertamenti di  laboratorio, ecc.  (art.  16,  lett.  b ­ 11  Regolamento) 

B.13 
Spese per attivita  tecnico­amministrative di verifica e validazione (art.  16, lett.  b ­8 
Regolamento) 

B.14  Acquisizione aree e pertinenti  indennizzo (art  16, lett b ­ 5 Regolamento) 

B.15 
Accantonamento delle somme di cui  all'art.  133, commi 3, 4 e 5 del codice (art. 16, 
lett.  b ­ 6 Regolamento) 

B.16  Imprevisti ed arrotondamenti (art. 16, lett. b ­ 4 Regolamento) 

B.17  Bonifica bellica 

B.18  Opere complementari 

B.19  Oneri per arredo arenile 

B.20  Indennità di discarica 

A disposizione dell'Amministrazione 

€  1 751  345,74 

€  860 000,00 

€  157 645,65 

€  10 000,00 

€  170 770,98 

€  6 499,55 

€  20 000,00 

€  20 000,00 

€  189 200,00 

€  13 000,00 

€  150 000,00 

€  10 000,00 

€  20 000,00 

€  50 000,00 

€  178 579,61 

€  110 547 ,65 

€  80 000,00 

€  660 000,00 

€  150 000,00 

€  378 953 ,42 

€  4 986 542,59  €  4 986 542,59 

­ IMPORTO,GL06ÀLE DI FINANZIAMENTO  €  22 500 000;00 

Quadro cconomico.:<ls 
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Ali. Sub. B 

COMUNE DI CASTELVETRANO  

LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI  

SISTEMA FOGNARIO PER ACQUE NERE A SERVIZIO DELLA FRAZIONE DI TRISCINA E COLLEGAMENTO AL  

DEPURATORE COMUNALE IN VIA ERRANTE VECCHIA  

PROGETTO DEFINITIVO  

CODICE COMMESSA DATA: SETT.201' 

REVISIONE: GIU.201~ 

ELENCO ALLEGATI 

CODICE FILE Nome elaborato Scala 

RELAZIONE GENERALE 

14  023  RE  01  D  2  Relazione Generale 

RELAZIONI SPECIALISTICHE 

14  023  RE  02  D  2  Relazione Tecnica e Idraulica 

14  023  RE  03  D  l  Relazione Tecnica e Illustrativa degli  Impianti Elettrici 

14  023  RE  04  D  l  Fascicolo degli  schemi elettrici 

14  023  RE  05  D  l  Relazione di  fattibilità  ambientale 

14  023  RE  06  D  I  Relazione Geobgica e Idrogeologica 

14  023  RE  07  D  l  Relazione Geotemica 

14  023  RE  08  D  l  Relazione di Calcolo delle Strutture 

14  024  RE  09  D  l  Relazione di  Calcolo Strutturale dei Blocchi di  Ancoraggio 

14  023  RE  lO  D  l  Relazione Paesaggistica 

14  023  RE  Il  D  l  Verifica preventiva dell'interesse archeologico 

14  023  RE  12  D  l  Relazione sulle interferenze 

14  023  RE  13  D  l  Valutazione di  incidenza ambientale 

14  023  RE  14  D  l  Studio di  Inserimento Urbanistico 

14  023  RE  15  D  l  Documentazione fotografica 

14  023  DC  16  D  I  Elenco Prezzi Unitari 

14  023  DC  17  D  I  Computo Metrico Estimativo 

14  023  DC  18  D  2  Quadro economico 

t4  023  CA  19  D  l  Cronoprogramma 

14  023  CA  20  D  l  Disciplinare descrittivo e prestazionale degli  elementi  tecnici 

14  023  PS  21  D  I  Prime indicazioni e disposizioni per la  stesura dei piani di  sicurezza 

PIANO PARTICELLARE 

14  023  PP  22 
. 

D  l  Piano particella re delle aree 

INCIDENZA MANODOI'ERA 

14  023  RE  23  D  l  Quadro di  Incidenza della Manodopera 

. 
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IJ<:L~BORATI GRAFICI 

STATO DI FATTO 

Corografia ed  inquadramento territoriale  vane 



AII.Sub.B 

COMUNE DI CASTELVETRANO  

LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI  

SISTEMA FOGNARIO PER ACQUE NERE A SERVIZIO DELLA FRAZIONE DI TRISCINA E COLLEGAMENTO AL  
DEPURATORE COMUNALE IN  VIA ERRAt"'lTE VECCHIA  

PROGETTO DEFINITIVO  

CODICE COMMESSA  DATA:  SETT.201, 
REVISIONE:  GIU.  20I~ 

ELENCO ALLEGATI 

CODICE FILE  Nome elaborato  Scala 

STATO DI  PROGETTO 

14  023  PL  02  D  2  Planimetria generale delle opere  J:lO.OOO 

14  024  PL  03  D  2  Planimetria generale della  rete fognaria di  raccolta e trasporto  1:5.000 

14  025  PL  04  D  I  Planimetria  generale deUe opere di  recapito al  depuratore comunale  1:5.000 

14  023  PL  05  D  2  Carta dei  bacino  fognari  1:5.000 

14  023  PL  06  D  I  Planimetria di dettaglio della  rete  fognaria  1/20  1:1000 

14  023  PL  07  D  I  Planimetria di  dettaglio della  rete  fognaria  2/20  1:1000 

14  023  PL  08  D  2  Planimetria di dettaglio della  rete fognaria  3/20  1:1000 

15  023  PL  09  D  2  Planimetria di dettaglio della  rete fognaria 4/20  1:1001 

14  023  PL  IO  D  2  Planimetria di  dettaglio della  rete  fognada 5/20  1:1000 

14  023  PL  Il  D  I  Planimetria di  dettaglio della  rele  fognaria 6/20  1:1000 

t4  023  PL  12  D  2  Planimetria di  dettaglio della rete  fognaria  7/20  1:1000 

14  023  PL  13  D  I  Planimetria di  dettaglio della  rete fognaria  8/20  1:1000 

14  023  PL  14  D  2  Planimetria di  dettaglio della  rete fognaria  9/20  1: 1000 

14  023  PL  15  D  2  Planimetria d i dettaglio della  rete fognaria  10/20  1:1000 

14  023  PL  16  D  2  Planimetria di  dettaglio della rete fognaria  11/20  1:1000 

14  023  PL  17  D  2  Planimetria di  dettaglio della  rete  fognaria  12/20  1:1000 

14  023  PL  18  D  I  Planimetria d i dettaglio della  rete  fognaria  13/20  l: 1000 

14  023  PL  19  D  I  Planimetria di dettaglio della  rete fognaria  14/20  1:1000 

14  023  PL  20  D  I  Planimetria di  dettaglio della rete  fognaria  15 /20  [:1000 

]4  023  PL  21  D  I  Planimetria di dettaglio della  rete  fognaria  16/20  1:1000 

14  023  PL  22  D  2  Planimetria di dettaglio della  rete fognaria  17/20  1:1000 

14  023  PL  23  D  2  Planimetria di  dettaglio della  rete  fognaria  18/20  1:1000 

14  023  PL  24  D  2  Planimetria di  dettaglio della rete  fognaria  19/20  1:1000 

14  023  PL  25  D  2  Planimetria di  dettaglio della  rete  fognaria 20/20  I: 1000 

14  023  PL  26  D  I  Planimetna di  dettaglio della premente di  recapito al  depuratore comunale  1/4  1:2.000 

14  023  PL  27  D  I  Planimetria di  dettaglio della premente di  recapito al  depuratore comunale 2/4  1:2.000 

14  023  PL  28  D  2  Planimetria di  dettaglio della premenle di  recapito al  depuratore comunale 3/4  1:2.000 

14  023  PL  29  D  I  Planimetria di dettaglio della premente di  recapito al  depuratore comunale 4/4  1:2.000 

14  023  PR  30  D  I  Profili Longitudinali ­ Dorsali  1/7  l: 1.000 ­ I :200 

14  023  PR  31  D  1  Profili Longitudinali  ­ Dorsali 2/7  I : I .000  ­ I :200 

14  023  PR  32  D  t  Profili Longitudinali  ­ Dorsali 3/7  ,  I: 1.000 ­ 1: 200 



Ali. Suh. B 

COMUNE DI CASTELVETRANO  

LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI  

SISTEMA FOGNARIO PER ACQUE NERE A SERVIZIO DELLA FRAZIONE DI TRISCINA E COLLEGAMENTO AL  
DEPURATORE COMUNALE IN  VIA ERRANTE VECCHIA  

PROGETTO DEFINITIVO  

CODICE COMMESSA  DATA:  SETT.201' 
REVISIONE:  GIU.201: 

ELENCO ALLEGATI 

CODICE FILE  Nome elaborato  Scala 

14  023  PR.  33  D  2  Profili Longitudinali  ­ Dorsali 417 1 : I .000 .  1:200 

15  023  PR  34  D  1  Profili  Longitudinali  ­ Dorsali  517 1: 1.000 ­ 1:200 

16  023  PR  35  D  1  Profili  Longl tudinali ­ Dorsali  617 1 : 1.000  ­ 1:200 

17  023  PR.  36  D  1  Profili  Longitudinali  ­ Dorsali 717 1 : I ,000 ­ 1:200 

14  023  PR.  37  D  I  Profili  Longitudinali ­ Collettori  secondari  1:2,000 ­ 1:500 

14  023  SE  38  D  I  Sezioni Trasversali  1/2  1:200 

14  023  SE  39  D  I  Sezioni Trasversa li  2/2  1:200 

14  023  PC  40  D  I  Impia nto di  Sollevamento SI  ­ Planimetria di  dettaglio, pianta e sezioni  VARIE 

14  023  PC  41  D  I  Impianto di  Sollevamento SI  ­ Prospeui  VARlE 

14  023  PC  42  D  1  Impian to  di  Sollevamento SI  ­ Piazzola  tecnologica con  le cabine elettriche e il gruppo elettrogeno  1:100 

14  023  PC  43  D  I 
Impianto di  Sollevamento SI  ­ Schema dei  quadri  MT e BT e vista d'insieme degli  impianli elettrici a servizio 
delle cabine MT/BT 

VARlE 

14  023  PC  44  D  I 
Impianto di  SoHevamento SI  ­ Schema distribuzione impianti  in centrale di  sollevamento: ­ illuminazione, ­
forza  motrice 

1:50 

14  023  PC  45  D  I  Impianto di  Sollevamento S2  ­ Planimetria di dettaglio, Pianta e Sezioni  VARlE 

14  023  PC  46  D  I  Impianto di  Sollevamento S3  ­ Planimetna di  dettaglio, Pi anta e Sezioni  VARlE 

14  023  PC  47  D  I  lmpianto di  Sollevamento S4  ­ Planimetna di  dettaglio, Pianta e Sezioni  VARIE 

14  023  PC  48  D  2  Impianto di  Sollevamento S5  ­ Planimetna di  dettaglio, Pianta e Sezioni  VARlE 

14  023  PC  49  D  I  Impianto di  Sollevamento S6  ­ Planimetna di  dettaglio, Pi anta e Sezioni  VARIE 

14  023  PC  50  D  I  Impianto di Sollevamento S7  ­ Planimetna di  dettag lio,  pianta e sezioni  VARlE 

14  023  PC  5 1  D  I  Impianto di  Sollevamento S7  ­ Prospetti  VARIE 

14  023  PC  52  D  I 
Impianto di  Sollevamento S7 ­ Schema distribuzione impianti  in centrale di  sollevamento: ­ illuminazione, ­
forza  motrice 

VARlE 

14  023  PC  53  D  I  Impianto di  Sollevamento S8  ­ Pla nimetna di  dettaglio, Pianta e Sezioni  VARlE 

14  023  PC  54  D  2  Impianto di  Sollevamento S9  ­ Planimetna di  dettaglio, Pianta e Sezioni  VARlE 

15  024  PC  55  D  l  Impianto di  Sollevamento SI 0­ Planimetna di dettaglio, Pianta e Sezioni  VARIE 

14  023  PC  56  D  I  Sezioni  tipologiche di  posa  1:20 

14  023  PC  57  D  I  Particolari costruttivi della  rete a gravità ­ Tavola  1/2  I  IO  ­ 1:50 

14  023  PC  58  D  J  Particolari costruttivi della  rete a gravità ­ Tavola 2/2  1:10  ­ 1: 20 

14  023  PC  59  D  I  Particolari costruttivi delle  tubazioni  in  pressione ­ Tavola 1/2  1:10  ­ 1: 20 

15  024  PC  60  D  I  Particolari costruttivi delle tubazioni  in  pressione ­ Tavola 2/2  1:10 ­ 1:20 

16  025  PC  6 1  D  I  Particolari  costruttivi delle tubazioni  in depressione  1:10 

CATASTALI  "  ;:~ é,Hi;;-,}ib_.:~,  •  ,'­



Ali.  Sub. B 

LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI  

SISTEMA FOGNARlO PER ACQUE NERE A SERVIZIO DELLA FRAZIONE DI TRISCINA E COLLEGAMENTO AL 
DEPURATORE COMUNALE IN VIA ERRANTE VECCHIA 

PROGETTO DEFINITIVO 

SETT.201 ' 
GIV.201 ! 

CODICE COMMESSA  DATA: 
REVISIONE: 

ELENCO ALLEGATI 

CODICE FILE  Nome elaborato  Scala 

14  023  PL  62  D  2  Planimetria catastale  1/8  1:2000 

14  023  PL  63  D  2  Planimelria catastale 2/8  1:2000 

14  023  PL  64  D  2  Planimelria calastale 3/8  1:2000 

14  023  PL  65  D  2  Planimetria catastale 4/8  1:2000 

14  023  PL  66  D  I  Planimelria catastale 5/8  J :2000 

14  023  PL  67  D  \  Planimetria catastale 6/8  1:2000 

14  023  PL  68  D  \  Planimelria catastale 7/8  J :2000 

14  023  PL  69  D  \  Plani metri a catastale 8/8  1:2000 

14  023  PL  70  D  2  Planimetria catastale ­ Impianti di  sollevamento  J:500 

PROPOSTA DI ARREDO ARENILE 

\4  023  PL  7\  D  2  Area Impianto S8­S9 ­ Proposta Arredo Arenile  VARIE 

OPERE COMPLEMENTARI 

14  023  PL  72  D  \  Planimetria di  dettaglio della  rete  fognaria di completamento  VARIE 



AlI.  Sub. C 

Libero Consor:zio Comunale di Trapani 
(ex art  1della L.F"<  n.  E:  del :Ni03!20'ì4) 

già Prov:nC!8 R8gioraj(· d Tr;'1pan i 

\i...  
6 Settore ·'Terrltorio. Ambiente,  RiserVe Natural i,  ProtezionE: CVile , Sviluppo Economico" 

SERViZIO RISERVE  l'  ,!.,..TURAL/ 

Prot.  n. 41781  Trapani  lì  20 novembre 201 4 

Oggetto: Accordo  di Programma  Qu adro  "Depurazione dell? .:;eque  lélue" ­ De! ibera  C.IP.E, n, 60  del 30 
apri le  2012  ­ Progetto:  "Realizzazione  della  rete  fognarli]  di  T(Ìscina  2:  collegamento  all 'impianto  di 
depurazione di  Via Errante  Vecch ia ­ inter"ento Codice  n. 33t97 ,­ Comune  di  Castelvetrano ­ Parere  Eli 
sensi del comma 7 dell'art  5 OFlR n,35 ,Nl 

Alla Siti.à di Castelvetrano 
Oirig&nza de! Settore 3 
, miei Tecnici 
c,a  !~U P Raffaele Giobbe 
Piazza Umberto  I n,  5 
91022 Castelvetrano 

,~ i C)(PO Forestale 
91 J22  Castelvetrano 

In  relazione  al  Progetto  ,;:s:)ressc  li  8pigr afi';'  ';;  D8 r IJt­J nUO  con  nota  acclarata  al 
prot.  nA0821/20 14,  si  rapçJresenta quanto segue 

Stante che il  progetto prevede  la reai izzazione di operE:,  ':}l,?  intaa;lscono con  ii S!C ITA 010011 
denominato "Sistema dunale Capo Granitola, Porto Pali)  t'  Foce Belice '.  in cui  injste parzialmente la 
Riserva  rlaturale Orientata "coee del nume Belice c dune  liril ' iroie " 

dalla disamina della documentazione  presentata,  ~::ca: ::r;s ce '::hG rSiteratamente è ribadito che le 
procedure progettuali  saranno realizzate  irl ~e Se ad assicur;: re i;­'ì;mtenj[''1en to eia il  ripristino  in uno sta to 
di conservazione soddisfacente, degli ' ,abitat  l~a t ui 8! ! e delle specie di  f,3L!n;;; e flora selvatiche presenti. 

Qualora , pertanto, gl, In terventi  t;8scrilli  SEHdtm o  3<::9:.1i:,  da aZlo;­d  cOlr;palibili con  il rispetto delle 
componenti  ambientali  in  cui  vengono  inserite­ s  des!inzjjf  sl l':rteraziGne  ~ 10n pregiudizievole  alla 
conservaZIone  dell'habitat  naturale  e  s2rninaturai~ deli2  iiO! ò E:  oellé3 tau;­i(;j  selvatica,  ai  fini  della 
salvaguard ia del  SIC ITA 010011  "Sistema  d Lln ak~ Capo Gr ;:Jni  ola, Pc,  iO  Palo e Foce Belice", 

(juesto Ente Gestore  deda Riserva  Naturale  ùrientené1  ";:­oce  de, F;lFì1t;  Belice e dU lìe  limitrofe", 
interesS8.ta  dal  SIC  già  Citato.  ai  sfnsì  de!  CJ rnm~l f' :· <:: ll ".ì rt,5  del  DPR  357/97  si  esprime 
favorevolmente  alla  realizzazione  (jel  Pr­'oelto. 

.,J 
Dreso  2m  L;ç(,]ltrc  clEd ie  motivazioni  di  interesse 
l'  , 

pubblico che  lo stesso  riveste . 

i  C  I T ­'­';'  ,'ì'  .­. ,  .•  l ,.,... !.....II 

ii!  SE · 
! _._._­­­­­­,.­

,  ~'U l'~''ì::'  .  -~, ...:,
1­_.. __ ­­..1_  .. . 



}  .,.', \'".~ ­ AlI.  Sub. D 

con 96812015 

~ Li6ero Co';;orzi; Comunafe dì rr'rapani  
Ex arI.  t LR. n. & dci  24/o}/2014 

già  ®'O'Vincia tR.Jaionafe dì rtrapani 
QOOOO()() 

5° Settore "Lavori Pubblici  , Viabilità. Portualità e  Patrimonio" 
l" Servizio Tecnico · . Concessioni 

Oggetto:   Nulla  Osta  per  la  realizzazione  della  rete  fognante  di  TrÌscina  e  collettamento 
alJ'impianto  di  deputazione  di  Via  Errante  Vec.ch.ia  ­ Codice  intervento  n.  33497. 
lungo  la. S.P.  81  "Di  Bresciana"  e  la  S.P.  89  "Strada  Emmte"  nel  territorio  del 
Comune di  Castelvetrano . 

Ditta;   Cormme di  Castelvetrano 

rgjobbe@,pec.c.omune.castelvctrano.tp.il  AI  Comune di Castelvetrano 
Hl  settore lJfficl Tecnici 

r  Scrvi~jo ­ Servizi di Edili7ja Privata 
Via delle Rose ,  I 

91022 ­ Castelvetrano (TI') 
....   ~ ..  \.  ~ 

,' j 

e  p.c .  Al Servizio Amministrativo
)5~3 Patrimonio e  C()Il~ssioni 

SLfi:  r.  ~ 
')   SEDE 

•   Vista  l'istarl7.ll  pervenuta  in  data  03/04/2015  pro!.  0011601.  con  la  quale  il  Comune  di 

Castelvetrano,  III  Settore Uffici  Tecnici,  7°  Servizio  ­ Servizi di  Edilizia  Privata,  con  scAfe  iil 

Castelvetrano,  Via  delle  Rose,  Codice  Fiscale  e  P.lV A  8\ 00121 0814,  in  persona  del  RlJ.P. 
Gr.om.  Raffaele Giobbe.  dovendo  approvare  il  progetto  dctinttìvo  relativo  alla  "Realizzazione 

della rete fognaria  di Triscìna e colletta  mento all'impianto di  depurazione di Via Errante 

vecchia­ocodice intervento n.  33497, ha  trasmesso gli  elaborati progetluali per l'otten.imento del 

parere di  competenza di  questo Ente: 

•   Visti gli  elaborati  grafici  allegati all'istanza da dove sì evince che il  tracciato viabile della S.P, n. 

81  "Di Bresciana e deLla  S.P.  n.  89  "Stmda Enanlc" interessate alla  posa della rete  fognante  in 

sotterraneo,  ricadono  aLl'esterno  della  delimitazione  del  centro  abitato  di  Castelvetrano 

delimitato ai  sensi degli  art!.  3 e 4 del  D,  Lgs.  n. 285/92; 

•   Efrettuato sopralluogo  ìn data  26/05/20 15. da patte dcI  Geom.  Minaudo  Alberto  lungo  la S.P.  n. 

81 , dal  Km 0+000 al  Km  6+300 circa  da  Triscina  in  direzione Castelvetrano  t;: lungo  la  S .P  f.:9, 
dal  Km  l +600 circa  al  Km  l +­750  circa da  Castelvetrano  in  direzione  Triscina.  siti  interessati 

alla reali­zzazionc delle opere per cui si chiede  il  Nulla  Osta~ 

•   Vislo il D.  Lgs 285/92., il  D.P.R 495/92 e  successive modifiche ed  integrazioni : 



­',: 
AlI. Sub.  D  ~ , ,, .. 

•   Vì~"k"l la  Deliberazione  Commissariale  n.  9  del  2811 1/2013 con  cui  si  è  provveduto 
all'approvazione del nuovo Regolamento per l'applicaz ione del canone per l'uso t' l' occupazione 
di  spazi ed aree pubbl iche; 

SI  RILASCIA 

NULLA  OSTA  al  Comune  di  Ca<;telvetrano,  per  quanto  di  competenza  di  questo  Servizio 
Concessioni, per la  posa dì condotta fognaria  lungo  la  S.P.  n,  8'  " Di Bresciana". dal  Km  0+000 
al  Km  6+300 circa. da Trisc ina  in  direzione Castelvetrano e  lungo la  SJ). 89 "Strada  Errante", dal 
Km  1+600 al  Km  l +750  cir ca ~ da  Ca.<;telvetrano  in  direzione  TriscÌna, nel  territorio del Comune di 
Castelvetrano, alle seguenti condizioni: 
•   l'e~1Sadosso della condotta  fognaria  dey\.'  essere  posto  a profondità  non  inferiore a cm.  100  dal 

piano viabile di  ro101amcnto su idoneo strato di  posa e opportunamente rinfiancato; 

•   in  prossimità  di ponti  elo  cavalcavia,  la condotta  fognaria deve essere  posta al  di  fÌJori  di  tali 
opere  e  della  re lativa  sovrastnlttura  stradale,  così  da  non  creare  il  restringimento  della  sezione 
idraulica delle stesse; 

n prt.'Sente Nulla Osta non costituisce titolo per l'esecuzione dci  lavori di cui all'istanza 
presentata,  pertanto  gli  stessi  potranno  essere  autorizzati  solo  prc\'ia  pn.­scntazione  di 
specifica  richiesta  dì  concessione  relativa  aUc  opere  di  cui  agli  elaborati  grafici  allegati  :.Ua 

presente per singola  slrada  e  sempreché  tali  opere  risultino  conformi  alle  normative vigenti 

all'atto  di  presentarione  det1a  stessa  istanza  di  concessione  ('  noo  sussistano  nei  siti 

c.  sopraggi.unti  imp(~dimenti, tra cui eventuali pfl'.senza di impianti che dovessero ostacol:lre. 
E 
cL 
c.  Detto Nulla Osta viene rilasciato fntti sal"i  j  diritti di terzi t  titoli autorizzativi degli 
(II 
O.  enti competenti, c.  non sostituisce autorizzazioni I pareri / concessioni di altri Enti preposti per!Il .= 

"O 
la reali'/..zazi()ne delle opere indicate in  progetto. 

Ili 
m 
c 
;:) 

E 
o 
o 
.Q 
N 
(; 
IJ) 

C 
o 
o  ..­trReSe 
IJ)  (Ing. 

.'­
,Q 

(  ­­

nsabile del Scrvi1Jo 
URMJA Patrizia) 

. 

I{cspunsahile ddrl, lrultorìa Gcom. Alberto Minaudo. lcL  (1913806657, e­mail:  amlll l1ud () ~ li: provlO cia. l rap i1Jl j . i l  

RC'I'\>l lSahìl.. dcll'roccdinlCtlto  Ing.  Pntri7.ìll  Mllnlna.  Ici  ()Q2380665R. c­mail : nrnUl"slI).1CiiP..Q:1.!.toçia  (farMi  il  

PIUUll  V  Veneto, 1­ q/ItlO TR/\Pi\N l  
!Xc:  l'.f!,yilli:ia  I mp.il n! gç.f.. • sno web. W\\ \\ .pwvlncla.lrapaJII .11 r :t.Pfontot,,_ o~ 



AlI.  Sub.  E ...  *'  .... 
~  .. ~~ * AGENZIA DELLE DOGANE 

:+ ,.., ~ E DEI MONOPOLI 

"*  ..  *   ,  ('  l  n  2015TrapanI.  ::.4 u;  ~J. • 

Al  C01 l\~i Ca.te h etra no .. 
AlleyaU 

O(;(; EII'O:   Progètto  ddin itiv ()  re lat ivo  alla  "Realizzazione  dd la  rete  fognaria 

di  Triscinu  e  co ll ertamç rno  a ll' impiafl1o  cl i  depurazio ne  d ì  via 

b  rani";  Veci,:hia"  ..  COTl1UniOVIOllC  indiziol\c  pn:­conferel17a  di 

serVIZi " 

Con  riferimento  alla  noi a  sopra  segnala.::.i  t 'S Pfl lnl:  prevclllivo  nulla  osta  a ll a 

r<:alitl.azion;:  de i I:l vori  in oggelln spccificiit ì. 

Si rilienè  l1ppo rtullo  preci sare  c ÌJ e.  <ti  Sl~ll:'ii dei1'a rt.l9 del  d.l.vo  n.37­VtJ).  per  la.  ...... 
rea l izzaziont:"  di  upt:"n:  sia  pl'lJ\'vi<,(lrie .  sia  perman'énti.  in  prossimità  d.:lla  linea 

dogana le  e  nel  mare  te rr itoriale.  è  necess,lria  r amoria,:lLionc  del  Dìrctton: 

M ll'l JHicio de lle  Dogane. 

" 

..  

D,PEZiO NE  REG ìO NAlE PER  L  SiCiLiA ­ PALERMO  
UFFICIO DELLE DOGANE DI TRAPANI  

~j! 100 Trapì3fl l, ';;3 Amm,ragllo S tZll tl n ·,­ ­9  - Tei€tono .. 39 0923 2~O~ C - =a j, +39 O~23 22 d V~ ­ e~rnad dogane tra;::an~:@agGn z ìi3 dogane. l' 



AZIENDA  SANITAl!fA  PROVi NCIAlE 

S Er: ~ VIZI O SANITARIO NAZIONALE 
Ali. Sub.  F 

REGIONE SICILI A 

ASP . Trapani 
Via Mazzinl, 1 ­ 91100 Trapani  

TeL(0923) 805111  ­ Fax (0923) 873745  
Codice Fiscale ­ P. IVA 02363280815  

DISTRETIO di CASTELVETRANO ­ Ufficio Igiene Pubblica di Castelvetrano 
P ie Martiri d'Ungheria, 1  tel e fax  0924.906069  ­ fax  0924.905814 
e­mail  igienecv@liberoìt  PEeìgienepubblica.castelvetrano@pec.asptrapani.it 

proLA  'b I.  ')  Castelvetrano ~..2/-J .; 
AI  COMUNE  DI CASTELVETRANO 

III  Setto Uff.tecnico 

OGGETTO. Trasmissione parere  per la  realizzazione sistema fognario per acque 
nere a servizio di Triscina e collegamento a: depuratore comunale. 

In rife rimento alla nota n 21 139 del 03/06/1 5, si  trasmette parere igienico sanitario 
favorevole per la  realizzazione rete fognaria  di Triscina 

I F'J;­()T.  N 

lDEL 

tli'3smlssione  iattura comune d(lc>. 



ReGIONE StnuANA  Ali  Sub. G 
ASSESSORATO I\E{)I00Alll DELl' AGRfCOL n  rRA  [.JrOI.. ,t i

DElHI SVIl.liPl'O RURALE E DELLA !'ESCA MEDITERRANEA  ­­_._­­........_­
CONSORZIO DI BONIFICA 3  

AGRI  'ENTO  

AL  Sig. Sindaco 
Comune dì Castelvetrano.. 
91022 CASTELVETRANO (TP) 

OGGETTO: Esame preliminare (pre­Conferenza) ­ COMUNE DI CASTELVETRANO (TP) ­

Sistema fognario per acque nere a servizio della frazjone dj  Triscina e 

collegamento al depuratore comunale in via Errante Vecchia _. 

Codice Intervento n.  33497 

Progetto Defmit ivo ­ Importo complessivo e.22.500.000,00 

VISTA la  nota  prot.  12529  del  06/04/20 15  con  la  quale  il  Comune  d i  Ca"telvetrano  (TP)  ha 

trasmesso a questo Consorzio  il progetto definitivo  in argomento c,  nel contempo, ha richiesto  il 

rilascio del parere di  competenza da presentare in sede di conferenza dei  servizi~ 

CONSIDERATO che  il  progetto  di  che  trattasi  interferisce  con  gll  impianti  irrigui  consortili 

gestiti  dalla sede periferica di Castelvetrano in 13 punti ed  int  r  ssa sia  le  condotte principali  che 

le condotte secondarie e  comìziall~ 

CHE dall 'esame  del  progetto si evince che le  interferenze con  la  rete  irrigua  consortile  verranno 

risolte come in  appresso descritto: 

v  per  quanto  riguarda  il  parallelismo  aBa  condotta  principaJe,  la  soluzione  progettuale 

prevede  un  rispetto  delle  distanze  tale  da  non  interferire  con  la  condotta  principale 

consortile; 

v  per  quanto  attiene  le  interferenze  trasversali  con  le  condotte  principali  e  relative 

diramazioni,  il  prog  110  in  argomento  prevede  lUl  passaggio  al  di  sotto  delle  condotte 

consortili ad una distanza adeguata tale da non arrecare danni alle opere  consortilì~ 

Y  per  quanto  riguarda  invece  le  condotte  comiziali  si  rimanderà  alla  fase  esecutiva  la 

soluzione dj  dettaglio atta a  superare  j  interferenza con gli  impianti consorti lì , valutando,  caso per 

caso, anche:,  ]a necessità di eventuali modesti spostamenti delle condotte  in progetto. 

CHE  le  soluzioni  progettuab  adottate  eliminano  adeguatamente  le  interferenze  con  le  condotte 

principali, secondarie e comizìali di  questo Consorzio; 

Cod. fisco  93023600849 ­ Sede C.da San  Michele  .... Centro DirezionaJe 
92100  AGRIGENTO  

TeL 09221441656 ­ 0922/441 (,95 ­ Fax  0922/4,11 028  
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CHE comunque, a parere dello  scrivente.  si  ritiene necessario che durante  la fase  di  realizzazione  

dei lavori si.a garantita la presenza d i personale tecnico consortile.  

Cìò premesso,  

NULLA OSTA 

da parte di questo çonsorzio alla realizzazione del Sistema fì  gnario per acque nere a servizio della 

frazione  di  Triscina  e  collegamento  al  depuratore  comunale  in  via  Errante  Vecchia  ­ .  con  le 

prescrizione tecniche di cui sopra. 

i ..... _', 

lL1uRETTORE GENERALE 
­ ,  ! 

"  '  J 

(JNa PIE~AItBERTO GUARINO) 
'....  I" "  \..-_t-l kl~<"'i..- '{ 

2 
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f"""11"71 
I ~ ~! 
'_  ....  .,tI 

Hf'gi(ll1~ Si('lli"l);l  
.\S ~ " ·" f)r.,1<; <!e·j·· Tn'ri r.:.rio  (.  dd l' ;\ ll lbi,:nl< ~  

C .)!ll;l nd"  de.]  (" q>,)  F.... rcsl.,k  

' ;5~t 
TrAp,;Jll  lì  H.04,20lS. _ . ~.JI 

~';-l'\·i:/jl' l ").'\(On'­' J' .\hì  l  .i p~tt ·tirn \ ' \ J l ~t r t.'" dlollV'  r \~J' l'>~r{ ~ 

l "Jl~r: ~ () l'et';~ I I'~~ ì. ~J ­­ h l  ­ H n..' 1;1  (­ \-i 11 (' lod,­·  Idr~lgl ">c~ [\.g ;f'(' · ~ 

T  r,' iJ"" i 

Prot. nO 4 t 0'­2­
l·ùsc.  Il :  ­' 7994 

{)CGETTO  Cìtlà  di  ('astchctr a no  Sclinun fc  ..  Richiesta  N .O.  per  J1w\il11\.'nto  di  !crra  per  b 
l\ :alìzl.<.lzi()lle <le]  sistema Ù)gllario pel <1cquc  Il': ['('  él  ~·( 'r\il.i(l dcll cl  fraz.iol1~: di  i l'i . cina c  cnlkgamclllo 
ilI  depUn.llf\re comunale. 

Città di Castelvet r a no Se li nunte 
PiaLLa  lJm berto  10,n05 

()J 022  Castelvetrano 

C.Il.C  AL  Sl~I.)ACO DEL COMUNE DI 
CASTELVETRANO 

c.p .r  ì.L DISTACCAMENTO  FORF:STA LE DI 
CASTEL  'ETRANO 

In  ril i:: ri mLlltO  alla  richies l:J.  llì  oggen"  ::,p('c dìt · ~tt(l , :; i C(l11lLlllì­:a  che  I~l zon:1 J·inrervcnto. siw  in 
('}lstclvctri'll1 o  FO  "ari  pp.varìc  (rom  '  da  {H'ogl'ttO)  ~d c"id':llz iatc  nello  slrakio  pìanimClrict\ 
allegato .  non':  . ntloposla  ~ l \incolo  i clrol~cnln:;ic() di  sensi  dell'art.  l  ......  Capr'  .1  titolo  r  del  fU") .!.. 
3(). 12. 1923  \L  3267.  per  cui  pc.T  1<.1  rea lizzazionc  di  quanlH  sopra,  non  n ecessita  Nt1LLA  OSI':\  dJ 
pane di questo Ispettorato.  l'alli  salvi  eventua li.  ultc ri ll ri par\.Ti e/o au torizzazio ni  previsti  dulia  legg..:' ('d 
emess i eia  altri Fntì . 

L 'lSPETTQIZL IZW/\l\TI i\1ENf/\c;r  DELL E  FORE. 'TE 
(  Ing.  Pasqu~tle r;iardiu!l  l 

'.I.' ?  2 Pnh,":>' j 

1! , ~11-:1f;/ 

:  ';"!./:illll f)fJ~: .i  .\ (1  ~ ! ! l _.. . ~<:,:'~ h;; ,) !ì<}_').> ,'''::J ~ o J if) ­ , I-~. i\' ~) ~'o~l ;  .:,,'  ­ . ~-:"l'-lj. l' ( ~lll ~ì..3\i' .G  ' !.!  ":.1!  :!'-~ ~ : . _\.';­1  !~\. °  "i:  j;' ; .H. 
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_  . i  SNAM  RE!E GAS 
-~~,.1' • 

Mazara  del  Vi;J l!o,  23­07­2015 
Di ­SIC1MV/ft  j AD  ./!J Spett. le 

C/ Regione Siciliana 
A$sQSsorato delle infra·strutture  della Mobilità 
dipartimrmto regionale Tecnico Area 5 
Via Leonardo da Vinci J161 
90143 PalermQ 
fax 091  7072162 

P.C. 
Comune di Castelvetrdno 
III Settore 
Via della Rosa , 1 
91022 Castelvetrano 
fax 092.4 909637 

Oggetto~ Convocazione  conferen~a dei servizi del 27/07/2.015 avef1te 
per  oggetto  Sistema  fognario  per  acque  nere  ii  servizio  della 
frazione  di  Triscina  e  collegamento  al  depu rato"e  comunale  in 
via  ~rrant~ vecchia­ sito nel  Comune di Castelvetrano. 

In  riscontro alla Vostra lettera prot  W  46816 del 07/0?12015, Vi comunichiamo che non 
potremo  partecipare  per  precedenti  impegni  già  assunti  Per  quante  di  nostlt.l  competenz? 
esprimiamo comunque  tB.r . e r efav(lrevol ~. 

Tutto  CIÒ  premesso Vi  comunichiamo  inoltre  che  sono  in  itinere  le  prat iche  per  la  risoluzione 
dell'ìnterferenza con  li Comune dì Castelvetrano 

Per  qualsiasi  ulteriore  chiarimento  elo segnalazione  Vi  preghIamo  diconìaitare  lo  scrivente 
Centro dì Mazara del Vallo ­te!. 0923­551 213, 

SNAM  RETE GAS 
Dì s t ~ etto Siclii 

Il Capo Cet,trQ  di MazI  22:S0 2~~c o sl PAOT. N. -~-'1t't~1";:""~- -

lE~l =2=3==:lU=G=,l==U====­..l   1..../
/. 

)mlll  R~ l ç Gas' S.l' . A   ~ . ttl lI. ' . Gn  t .p 4 
~ <l'6 L ~ O ~M: S  Qon.:.1tc  ~ i; a-'""dJ'aO (MI,!  ;:',:.;s ;.u  .:$ . ~ ter'l.  "(Cmlr{\ di MazùrA4c1  Vallo 
CQC>~ 91(, ~ Ii,x c  ,  700,000 00 ; v. 

Vì B:'in:omo Ttrtr.llcm! C/dn C ~ fX\I.'l l Coak­e  ): \ ~Ull(l lÌ r'!4.1'l1ero di  , "S01 :;:'!~ (1)  rt:­e­;}l9(O t(f!QR  '" 0 .1 

91026  M1IZI" .  dci Val In  Tp  "'1I6 <'O· , . 102~'OOO·REA.p'~ ",.n 1Z1 9!:'~ 

Pill'l&'VA n2'lòlS1001lTe· 092J!65 1239 .­ b  ,  Q923!6512j '; 
~OQ9tS ~ t .. , 1!"orlll'Jr. a ($ "" i, ~o r .•  o  ooon::)ll"Igmfj>lt('. d,  
S,"'" S.p A..  
~l il t'<Jn  ""'''' s<'~iQ  



2­R..)(..J[W  - jç!l i~,,;l
I :, , ~~ ,\s.sessortHl1 d.ei  Ik  ni Cultu ra li "  dt'll 'hh:n til ù Sidlian u , ' } ~ J l'hpar. in!t'nh.)  dci  h{'!1j  <''\,i 1 ~II\ TH c  tlt'il" l JI/nl lt,1  SidH:!iw 

. ,  .  \\ ;.' "  .!:(:glUil<,: ., ìull :.t.iJ.!1 ~: l.l. ir: u j.\~;IJl1 

l'PSI;,  cc n i fi<.::Hn del  Dip3!i im ento: 

dj12fJ /'t il!lenU>'&flli, C:Hll..Vr:gjjJfL è'CI1lJlCCU..J.'?Wfl./ L~~ù: IIiail 

Soprintendenza per i  Beni Culturali c 
Ambientali di Trapani 
Vi.!  Garibaldi. 9:3  .. 91100 TrJpanì 
H ' i.  o'J~3 8.(\8  11 1 ....  {<IX  (}923 ::!:{·1~ :i  

;;Of11'Ì IJ>i.<hreuìolw.,iC'ilia .il  

,  l  ' ,{ "L ,,, 
I 
\  Co nos­e'cilia,  rutdu c Va19 rizza,ionf: dci  B  I ii  C'1I1tul'a1i  l' 
I,....Aill,bicntali 

Vi a  ·.,ribdldi. 9:\ ­ 91100 Traj)àn i 

\. 

{x, 
1.\'\A.}!'_. re _~q ni. ~.i {,:ìJ. W.!i1Lb.çn.i.wlt.ill . Q,hL~ptiDJ   tr,O. 5' Sezi on e  per i  heni archeologici 

f  \Pos! a ceri ificJ ta della  Sop rin tcnd.~nl . il :   leI.  0 9 ~3 80S 23 J ! 0923  '08 2:­nI
sopl' i lp@c(!,rtJ I w i l , reg i o n e ,~ i dl ia .il  ('  Ill;;il  sopl'itp.1/o5@n.!!.fiol1e."ic iliu .il

I  
9 MAb,  2015  (ù! I<i( \ '(){ (J 1'1'(>1 . 'i.rr.lJl(rn i,  i'rol . n. 

..\  I!cgaln  11 . 

OGGETTO:  Accordo diProgl'<IfIJ1J1:l  Qu~dl ' o 'Oepunuiollc dell e  acque'  rdluc' dcI  31.01.  lO 13  ­ Delibt'r:ot  
CJPE n,  6()  dc!  30,(H. 2012 ­­ Comune di  C astchl'trano.  
Progetto:  realizzazione deIl<'l  l'ete  fognaria  di  Trisdllil  e  collettaoH'llto aWìmpiaolo di  r1epunniulll' di  'Via  
Enant{' Vecchia ­­ Coùin'  Intervento n, 33..J97.  
Convofazillllc  Commissiolle  R{'!!ìonnle  dci  Layori  Puhbli( ~ i: art.  5,  comma  12,  LR  12,07.2011 ,  H.  12  

tl'asmis~ionc elaborati di  progetto {lt?r  la  forl1lillhL~n::iont del  parere di cornpl' ìcILf.<l.  

Al   C OIlI UIì': di  (ilc., l ~' h r: lra llO 

111 Set\()rc ­ Uffici  l ecnici 
7° Scttore:  Sen izi  di  Edi ii/i:r PI · ~ · ~tt~ - ~ 
Vi a del la R U. <l .  l  _.'  .~ , . ,.•  ; ... . ...

CO ~i:IJ NE DI 
<'  l ,91022  CASTFI , V E n{ ,\~ H ) , ;  ,.. , ' "  'd·  ­ ­

( .  ~CASTlLVETRANO 
' - ' ~----...........- .. ,;' " ,',

.\1 1'   L'.O. ­,  lkll i  P a(:~af gisliei 
N .  '_ dJ...

­
.(:,) d_

SEDE 

c,  ;\ l 
Parw !\rdlCI)!ogic(i di  S<..:linuntc  (.'  'd\t.'  di Clh:! 

SE  L  I  ~ { l  N  l~ 

ìf\: Rl SCOKIRO  al la  noi<l  dcI  C  lI1iU nC­ di  C ;:blCh et/all.l  pr01.  Il .  ! 2~29 dcW080­L  20 ì 'i .  11lgre<,,,ald 
pre<;~0 questa  A m111 ìIl i~ l r a 7i o l1 c ìl 09.0:.j. . 201 :' c prolUcnl!:ll:J  in  d~ l t:J I ·HI·L 20 l) al  Il . "'5 86; 

VISTO  il  PTP dell'Alll hi lo 2/3 ,  in  f;lse  J 'adOiIOlle. da l qua le  s i evince che una  parte della  rele  f (;~ lI ari ;t. 

inte rrata,  in argo rnento  ìnwressa . qu asi  ck: ! tutto,  i I Jim ile  ne  ide rl1 <t  le  de lla  F,1SC i,l  n del  p (ll ~ 'tì .\rc ll cpklt'­ivi li i 
Selinull1e e Cave di ClIsa,  tì st iluill> COIl  D. A s<; . [m ,cc.  1:.'  LS  Il .  q 9, ~ del  19.0e L 201 3_Jlllbhlica l,'  in  CìLf<"  Il.  12 
deI  12 .07.201 31. cheè cnstitu itoda llaS P Il . l>I: 

VI.  T I  gli  elaborati  di  progelto  l r<1>;messi  COIl  !ti  l1\'t<1  Ns,  pr(ll.  45X(i  , lh:cì tilf :l  ( fU  Il  ::'Sl'L .o. :'  del 
2! .0·1.  20 I:')  j  dai  qual i s i  evidenzi a che  il  tracc ìatu  d, 'lla  rete  i0gnaria  in teresscrò  "l' p/aUt!  l ()  "  ;1'"  e  \  i:t r l,1 dcll:! 
SP li .  81:  ­

CONSIDERATA  la  pubhl ica  lIl ilj ! ~ delle  (' pere  in  q llc ~ li u n c lìlla! iu  at' l  a  risphere  ailieil~ 

c Oll1ple s ~i v c del la  borgata di Trisc ina  dì  'eli lllllllè.  riguardan ti  la  rac("o!ta  ed  il  Iratì Of 111 :::n ln  del le  m;q l lc  rdlll(' 

come da  progeUo  meglio  indi calo  in oggel to; 
PER  Q UANTO  SOPR .i.\  e  d i  com pctcn/,;t,  si  esprime  pan;'re  ra vùrc\olc  a lla  rcali u:lli"!lc  delle  o r c r~ ' 

';( lecilale 9...COf19 il  iOIlf _,c l)~: 

•   il  panirc  dal  Si10  II.  l~f0 dc!  P l !'  dl'l l­.  mni!o  2;)  (!ex  .  l3n:: scia na  di  so: i.lrca  di  cli~pc rs i rl!l c' di 
f'réJ I1 111l C' l1 t i di  epoca g.reco­c !assic i! , c ii  ni~t i ca c n)IJ) ,HI;1.  :> uhil ,)  ~ \ !11oute  dc\l' i lì L:r<)("ir \ 11':1  la  '.) 1'  Il.  S1 
L'O lI  la  S. P.  11.  56)  e  pro<.(,'gl lcndl)  \"\.': l'SO Sl id.  k  :ll l ìvilit  di  sca~(\ \C!1 g a lh '  r:~ç~ !lik' C\)I!  Cdllll,,!!i  :1 
campione,  a  secondo  della  di'iTanZJ  ck i  ~ i t i d 'i llle l c ~se iJn:Ì1c\l! ogic(1  cl,,1  lracc ii.ltD  ft::gn; ;rin. 
esc lu sivamente.  dei  per::.onale  tecn ico­scienti fico  dell'Uni1 i!  Upu il t i\u:'  SC/j Ollè  per  i  Belli 
Archcol()gici; 
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•   pcr  il  ,iw Il.  51 (arca necropola rc sdinuil ti na  di  !\'!anical ungél­T impol1f  Nero  e  llccropoli  pn::islmic\ 
de\ l" ctà  elcI bronLo).  anche  se  la  ' P.  n,  SI  si  (1  idl' lltra  in  t.,le  are"  d 'i ntercs<;c  nrcheologÌl:,) .  .;a r ~l 

nece:i!inrio.  p(;r  le opere d:)  n:::tliznlle, Ull  C0 J1 l rt11 Ic\  costante ed  L:,>CI U5ivo a curn  :)~'l ll pre del  pL:rs\)11:Ik 
lecni\.'u­sci cnt ilic\llk lt" l'.O  .5  sllllullen/ ìonaln . 

Pertall l 'l,  do\ ril  es.;,..;!'C'  ~ ' onn ll1ica t < con  co ngruo  <1Il1icipp  ,l  quesla  L.'n il;l  ()p cr ~l t i\ ' ; 1 la  da la  d'inì/i ll  (lci 
lavo ri  ­a! meno  ! 5 giorni  pri ma , iillliciplllldola  \ ìa  hL\  «(,923  23·r:.; )­, ind icando nelLI  Ilo ta  11 11  rt'capiw Ickfllllicp 
uti le, 

R e~ l a int..:~() c!1l'  nel  CliSO dì  r i.~lIltiln/c posifive' e di  rit rovamenl i di hen i  J rc h<.:() lo ~~i l"i \err;­lIi rw  ,lI!iv<lk lune  k 
procedure d i Tutela  rm."V i5tc dal la  normati va  di  blEt' vige nti.:  (D ,LL!.s. ,12!2ui}  \). 

Jo  ~'- ....... "  ..  

r, ,• 
l~ ft. 

.  [J. $~il ~ I~!;t k ; ~JIC\\t: \ 
(:\l'ch,  J ' ::H~ I ,r..ì\i I:;U~C(l) 

.  ',' ' ,'" 

'v v  \..­'  'v  ' 



Pegione  S~di3f)a 
Assessorato de, Beni Culturali e  dell' t de~l itj Sic.Ii'l/1a 
DipafUmento del Beni Culturali e detrld­ennt.a  Sic:ll3na 

__. ...·, ~ f' ..~ re 11  ne ;; "I,?  ,I  bQr;1l:::vlll,rol l 

Pc:::'St3  ::endIC8t3  :Je!  OtPJr!i!nt!NC. 

­Soprintendenza peTTBe­nl 
Culturali  e  Ambientali 
di Trapani 
vi:;!  Ganbaldi , 93 ­ 9  100 Trapani 
tel 0923·808111  ­ fax  U923­234Z3 
e­mail: sopntp@regione.slcilia.i[ 
~'{;y....rgill.o ne.si(;i lla ri/beniculturaliisoorfntP 
pc... ~;t certific<1la <1i:1)t1  Sopn'1tfndsl"1Z3  
$vontct,'"t<::~1m~k 'eclC!ne s.r:;a Jl  

AlI.  Sub ~ M"  ,  ~"j, ' ~ 

. f' 

16 S  .j  "  Pò ~ti D h':;  ç27~iÙ7052' ;': 

(od,ce I!S:.'31ff 80C12C>Q08::f· 

J2P 95 
I  • ~i ' ·,  C,­:  . 

Conoscenza, Tutela e Valorizzazione dei  Beni Culturali  e-I"~. · mbientah 

via  Garibaidl , 93 ­ 91100 Trapani  ) 

Unità Operati va 7 ­ Sezione  per ì Beni Paesaggis tici 
lei 0923 ­ 8082 18  i 808221 
e­mali: sopnlp ,lo7@regione sicilia  It 

Ril.  nota;  Prot  n,  1208 1  del  03!04i20 15 

Trapani  Pro;. f1,  i. 4.  1 L. de' 

Allegati n 

Posìzione PP.UU. VI­1622  (citare nella risposta) 

OGGETTO:  Comune  di  CASTELVETRANO  ­ Progetto  definitivo  del  sistema  fognario  per  acque  nere  a 
servizio della frazione di T riscina e collegamento al  depuratore comunale in Via Errante Vecchia . 

Ditta Proprietaria:  COMUNE DI  CASTEVETRANO, 

AL COMUNE DI  CASTELVETRANO 
IJI  Settore ­ Uffici Tecnici 

7° Servizio: Servizi di Edilizia Privata 

in  ordine  811 a  Pre­Conferenza  di  Servizi  indett;,'!  per  il  giorno  10  c.m ,  dal  Dipart imento  Tecnico 
dell 'Assessorato Regionale delle  Infrastrutture e della Mobilità . per gl i interventi di cu i all'oggetto: 
VISTI  gli  arti.  '136  e  142  del  Codice  dei  Beni Cultura li  e  del  Paesaggio,  approvato  con  Decreto  Legislativo 
2210'1 /04, n. 42 e successive modifiche ed  integrazioni; 
VISTO  Il  Decreto  Assessoriale  n.  5004  de l  09/0 1/2001,  pubbl ica to  nella  G.U.RS.  n  8  del  23/02/01  con  11 
quale  è  stato  sottoposto  a  vincolo  di  notevole  interesse  pubblico  parte  del  territorio  ciel  Comune  di 
Castelyetrano: 
VISTO l' art.  15 delle L.R  n ~ 78/76: 
Nella  considerazione  che  fe  opere  da  real izzare  sono  in  gran  parte  totalmente  inlerrate,  Questa 
Soprintendenza è  dell'avviso di poter esprimere  il  proprio  assenso all 'intervento, 
Tuttavia  sì  rileva  che  in  prossimità  della  bat1 igia,  tali  Interventi  Implicano  anche  modifiche  dell'arenile,  in 
quanto sono previste opere di sistemazion i esterne. 
Pertanto ,  al  fine  di  contenere  Quanto  più  pOSSibile  la  trasformazione  dei  luoghi  natural isticì  interessati 
dall'intervento  questa  Soprintendenza  ri tiene  opportuno  c he  in  fase  di  redazione  del  progetto  e  ecutivo 
vengano osservate le seguenti  prescrizioni: 

La  condotta  sotterranea  prevista  lungo  l'àrenile,  venga  realizzata  quanto  più  prossima  alle 
abitazioni esistenti e quindi a distanza inferiore a quella di metri 4,00 proposta in progetto; 
Tutte  le  opere  di  completamento  e  sistemazione  previste  a  monte  della  predetta  condotta 
(aree  gioco  bimbi,  aiuole,  marciapiedi ,  rampe,  scal inate,  ecc,),  facenti  parte  della  " proposta 
arredo  arenile"  siano  oggetto  di  separata  progettazione,  Attualmente  potrannoammettersi 
solo  sistemazioni  a  verde  mediante  piantumazione  di  essenze  arbustive  autoctone  nel 
rispetto dell 'attuale orografia dei  luoghi e dell'esistente sistema dunale, 
Il  progetto esecutivo dovrà essere corredato di tutti ì particolari grafici e descrittivi degl i 
interventi edili previsti per ogni singola stazione di sollevamento, con particolare riguardo per 
i materiali ad.ottati,  ~lOn~h _ é ~~ , Ia relativa  documen ~~ _ n : fot? r, fifa ( 
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REPUBBLICA ITALIANA  

REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO TERRITORIO ED AMBIENTE 

. L'ASSESSORE 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTO  il D.D.G.  n.214  del  25.03.2013  del  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  Regionale  dell'Ambiente,  cc 

quale  sono  state  costituite  le  Aree  e  di  Servizi  del  Dipartimento  Regionale  dell' Ambiente,  in  applicaz 

della L.R.  10/2000; 

VISTA la Delibera di Giunta n.48 del 26.02.2015; 

VISTO l'atto di  indirizzo assessoriale n.1484/Gab dell'I 1.03.2015 e successive modifiche ed  integrazioni; 

VISTA  la  nota  prot.n.  12333  del  16.03.2015  con  la  quale  il  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  dell'Ambi 

impartisce le disposizioni operative in attuazione della Delibera di Giunta n.  48 del 26.2.20 15; 

VISTO il rapporto  istruttorio­parere ambientale 35163  del 27/07/2015; 

VISTA la direttiva 92/43 CEE; 

VISTO  il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 "Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43  CEE relativa 

conservazione degli Habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatica"; 

VISTO  il D.P.R.  12  marzo  2003,  n.  120  "Regolamento  recante  modifiche  ed  integrazioni  al  D.P.R.  8  setten 

1997,  n.  357,  concernente  l'attuazione della direttiva 92/43  CEE  relativa  alla  conservazione degJi  Hai 

naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatica"; 

VISTO il D.A.  30 marzo 2007 "Prime disposizioni d'urgenza relative alle modalità di  svolgimento della valutaz 

di  incidenza~i sensi dell'art. 5, comma 5, del D.P.R. 8 settembre 1997, n.  357 e sS.mm.ii". 

VISTO il D.A. 22 Ottobre 2007: "Disposizioni in materia di valutazione di  incidenza attuative dell'art.  1 ?ella L~ 

regionale 8 maggio 2007, n.  13"; 

CONSIDERATO  che,  secondo  quanto  disposto  dall'art.  1,  comma  3,  della  L.R.  13/07  e  dall'art.  4  del  I , 
245/GAB  del  22  ottobre  2007,  la  proceduta  di  valutazione  di  incidenza  è  di  competenza  di  qu 

Assessorato; 

VISTO  il fonnulario Natura 2000 a  corredo del  SIC ITA 010011  "Sistema Dunale Capo Granitola,  p, 

Palo e foce del Belice". 

VISTO il Piano di Gestione dell'Ambito Territoriale "Sistema Dunale Capo Granitola, Porto Palo e  foce 

Belice"; 

ESAMINATO  l'intervento  proposto  dal  Comune  di  Castelvetrano,  con  nota  n.  47137  del  26.l1.2( 

accusata al  Servizio  l  VAS­VIA  il  01/12/2014 prot.  n.  55743, riguardante  Sistema fognario  per ac 

; , ;; 
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nere  a  servizio  della  frazione  di  Triscina  e  collegamento  al  y",.,...,.,uv~ comunale  in  via 

Vecchia; 

ESAMINATA la seguente documentazione trasmessa con  nota "".Clr,."""",.  ..... 1'~' ...111''''  idonea alle verif 
previste: 

•  Relazione Generale; 

•  Relazione Tecnica e Idraulica;  

"  Relazione Tecnica e Illustrativa degli Impianti  

"  Fascicolo degli schemi elettrici;  

III  Relazione di fattibilità ambiental~;  

•  Relazione Geologica e Idrogeologica;  

"  Relazione Geotecnica;  

III  Relazione di Calcolo delle Strutture;  

•  Relazione di Calcolo Strutturale   Blocchi di Ancoraggio; 

•  Relazione Paesaggistica; 

•  Verifica preventiva 

•  Relazione sulle  intc~rte:ren 

•  Valutazione di  incidenza uu,,,­n,,n..,,,,,,,, 

"  Studio di Inserimento 
"  Documentazione "t­ntn....r<>1". 

"  Elenco Prezzi  

"  Computo Metrico Estimativo;  

"  Quadro economico;  

•  Cronoprogramma;  

"  Disciplinare descrittivo e  pr~!SUlZl(male elc:mt!ml tecnici;  

"  Prime indicazioni e """'I­'\)'",1;/;,1VJ11  di  sicurezza;  

"  Quadro di Incidenza  

•  Piano particellare delle aree;  

•  Corografia ed inquadramento  

"  Planimetria n",n",.."  

"  Planimetria  di  raccolta e trasporto;  

"  Planimetria n"'npr<1l  di recapito al depuratore comunale;  

"  Carta dei  UU"'ll1V  Io,man  

•   rete fognaria da 1 a 20; 

•  Planimetria di ...'"',......Jò:...v  della  di ­recapito al depuratore comunale da 1 a 

• 
secondari; 

•   levam,emlO  SI  ­ Planimetria di  dettaglio,  pianta  e  ...",,,,,,,,,... 
e  il  gruppo  elettrogeno  ­ UV.L.......".,.  

delle cabine MTIBT ­ ..,..,••""u" .... 

­ illuminazione, ­ forza motrice; 

­ Planimetria di dettaglio,  Pian~ e Sezioni; 

•  Impianto di  eVBmenw S3  ­ Planimetria di dettaglio,  e ., ...."Il 'T1 
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A  ..  Impianto di Sollevamento S4 ­ Planimetria di dettaglio, Pianta e Sezioni;  ,7

, i 

..   Impianto di Sollevamento S5  ­ Planimetria di dettaglio, Pianta e Sezioni; I 

..  Impianto di Sollevamento S6 ­ Planimetria di dettaglio, Pianta e :se2:toru:  

..  Impianto  di  Sollevamento  S7  ­ Planimetria  di  dettaglio,  Pianta  e  Sezioni  ­ Prospetti  ­ Sche  
distribuzione impianti in centrale di sollevamento: ­ illuminazione, ­ forza motrice; 

...  Impianto di Sollevamento S8 ­ di dettaglio, Pianta e Sezioni; 

..  Impianto di Sollevamento S9 ­ Planimetria di dettaglio, Pianta e Sezioni; 

•   Impianto di Sollevamento SI O ­ Planimetria di dettaglio, Pianta e Sezioni; 

•  tipologiche di posa;  
..  Particolari costruttivi della rete a  gravità da 1 a 2;  

•   Particolari costruttivi delle tubazioni in pressione da 1 a 

•  Particolari costruttivi delle tubazioni in depressione;  
..  Planimetria  1 a 8;  

•  Planimetria catastale ­ Impianti di sollevamento;  

..  Impianto S8­S9 ­ Proposta Arredo Arenile;  

..  di dettaglio della rete fognaria di completamento.  
CONSIDERATA la Direttiva 9112711CEE sulla raccolta e trattamento delle acque reflue;  
VISTA la rilevanza del progetto per pubblica utilità;  
CONSIDERATO  che  il progetto  sarà  realizzato  con  possibili  interferenze  sull'ambiente  circostante,  

seguito vengono descritte le soluzioni mitigatrici atte a permettere la realizzazione dello stesso; 

DECRETA 

Art. 1) che l'istanza, presentata dal Comune di Catelvetrano, tendente ad ottenere il permesso per i lavori 
realizzazione  del  Sistema  fognario  per  acque  nere  a  servizio  della  frazione  di  Triscina 
collegamento  al  depuratore  comunale  in  via  Vecchia,  risulta  non  avere  inciden 
significativa  sul  SIC  in  questione  e  che,  pertanto,  si  parere  di  Valutazione  di  Inciden 
positiva  sensi dell'art.5 D.P.R.  357/97 e 
seguenti prescrizioni risolutive: 

pavimentazioni a parcheggio previste nelle aree  interne e/o  limitrofe al  S.I.C.  dovranno ess( 
realizzate con pavirnentazioni permeabile (es. masselli drenanti autobloccanti o grigliato erboso): 

..  Le  aree  di  previste  dovranno  essere  realizzate  all'esterno  della  spiaggia e  degli  habi 
segnalati; 

•   Accorgimenti  necessari  a  ridurre  al  minimo  impatti  derivanti  da  polverosità,  rumore 
emiSSIOne  atmosfera; 

•   Si dovrà avere cura  effettuare gli  intereventi al  di fuori  del periodo di  riproduzione delle spec 
protette e/o di evoluzione degli habitat presenti nei siti; 

..  Dovrà essere posta particolare cura nell'evitare di abbattere essenze vegetali arboree e/o arbusti' 
prevedendone, ove ciò non risultasse fattibile,  il reimpianto; 

..   Qualora  durante  la  fase  di  si  rendesse  lo  spostamento  d'essenze  veget 
d'interesse  naturalistico,  si  procedere  all'estrazione delle  avendo  cura di  assicurI 
l'integrità  della  zolla  di  terra  attorno  alle  radici  ed  il  in zone  idonee  al  suc:ces:sl 
attecchimento; 

..   Si  piantumeranno  esclusivamente essenze  vegetali  aùtoctone,  provenienti  da  vivai  autorizz 
(avendo così certezza del germoplasma autoctono); 

..  aree  di  cantiere  dovranno  essere  sistemate  come  "ànte  operam"  attraverso 
d'inerbirnento e piantumazione di specie vegetali autoctone afferenti gli habitat originari; 

'/ 
/ 



l 

i 

l 

AII.Sub. N  .\ 

•   Tutti  i  lavori  ed  il  deposito  dei  materiali  interesseranno  esclusivamente  le  aree  di  sedime  c 
opere da realizzare, senza interferire con l'ambiente circostante. 

•   Al fme di nòn arrecare costipamento del terreno verranno utilizzati escavatori gommati; 
•   Durante le operazione di cantiere, al  fine  di  evitare  il  rischio  di  dispersioni di oli  ed  inquinanti 

terreno,  al  tennine  di  ogni  giornata  lavorativa,  si  dovranno  ricoverare  i  mezzi  in 
opportunamente predisposte dotate di  sistema di impermeabilizzazione del suolo; 

•   Per  tutto  il  periodo  della  permanenza  dei  cantieri  si  dovranno  ottimizzare  le  procedufl 
lavorazione  al  fine  di  abbattere  e/o  eliminare  l'emissione  di  rumori,  fumi  e  luci  di  cantiere 
provvederà  ad  innaffiare  periodicamente  le  aree  di  cantiere  onde  limitare,  principalmente 
periodo secco, il sollevamento delle polveri; 

•   Il  suolo  e  la  sabbia  risultante  dagli  sbancamenti,  dovranno  essere  opportunamente  stoccat{ 
modo  da evitare  perdite  dello  stesso,  e  riutilizzato  ove possibile  all'interno  dei  cantieri  stes ~ 

anche al termine delle operazioni per ricolmare le aree sbancate; 
•   Le recinzioni dovranno essere realizzate in: materiale ecocompatibiie e non illuminate; 
•   Per  limitare  l'inquinamento  atmosferIco  e  le  emissioni  di  rumore  causati  dalle  macchini 

cantiere,  saranno definiti  con accortezza i percorsi  interni, così da ridurre al minimo l'utilizzc 
mezzi  operativi,  saranno  inoltre ottimizzate  le  lavorazioni  in modo da evitare sprechi  e  sciup 
risorse; 

•   Non dovranno  essere alterati né  la morfologia né  il  regime  idrogelogico  nel  sito;  a  tal  fme  di 
essere  prevista  un'idonea  sistemazione  idraulica,  mediante  opere  di  regimentazione  delle  a( 
superficiali e meteoriche, al  fme di assicurare il  recapito dei  loro impluvi naturali, e, ove possi 
il ripristino dell'originale morfologia al termine dei lavori; 

2. Specifiche: 
•   La superficie naturale e  l'eventuale vegetazione, sottratta a causa della realizzazione delle sta2 

di  sollevamento  localizzate  nelle  immediate  vicinanze  del  S.I.e.  e/o  nelle  vicinanze  di  ha 
segnalati nel Piano di  Gestione del suddetto S.Le. (denominate S5, S7, S8, S9, S10, S13, S14, 
e  S 16),  dovrà  essere  reimpiantata,  sulla  base  delle  precedenti  disposizioni,  nelle  immec 
vicinanze su di una superficie pari o maggiore a quella sottratta; 

•   La  scogliera  a  gettata  posta  a  protezione  dell'impianto  di  sollevamento  S8  dovrà  preve 
l'inserimento  di  piccole  zone  destinate  ad  ospitare  un  substrato  idoneo  alla  piantumazion 
piccoli  nuclei  di  vegetazione autoctona riferibili  agli  habitat  1210 "Vegetazione annua delle  l 
di deposito marine", 2110 "Dune mobili embrionali" e 2120 "Dune mobili del cordone litorale 
presenza di Ammophila arenaria", opportunamente disposti; 

•   Per le fasce. di vegetazione poste lungo il  perimetro delle recinzioni degli  impianti di  sollevam 
dovranno  essere  utilizzate  specie  autoctone  arbustive  ed  arboree  riferibili  alla  vegetazione  ti 
del sistema dunale ­ retrodunale dell'area interessata; 

•   Durante  la realizzazione del  collettore  lungo la  linea di  costa,  il  suolo  e  la sabbia derivante  c 
sbancamento dovranno essere opportunamente stoccate e protette,  in modo da evitare perdite ( 
stesse, e riutilizzate all'interno del can'tiere stesso come riempimento o,  in alternativa nelle ope 
mitigazione di  seguito desçritte;  "' 

•   Favorire la ripresa dei  cicli geomorfici e vegetazionali tipici degli habitat considerati, lungo tut 
linea di costa interessata dalla messa in posa del collettore, effettuando la messa a dimora di fil 
vegetazionali necessari  ad  innescare  i processi di  ricolonizzazione del  litorale tramite  l'utilin 
specie adatte appartenenti  agli  habitat  e di  opere di  ingegneria naturalistica a protezione  sia ( 
piante che, in seconda battuta, del collettore così come di  seguito indicate: 

o   Dovranno  essere  utilizzate  le  specie  più  adatte,  afferenti  agli  habitat  segnalati  (l 
"Vegetazione annua delle linee di  deposito marine", 2110 "Dune mobili embrionali" e = 

"Dune  mobili  del  cordone  litorale  con  presenza  di  Ammophila arenaria "),  in  gradi 
stabilizzare il  substrato ed innescare i processi di  colonizzazione. 
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o   L'utilizzo di viminate inclinate (circa 60° sul piano orizzontale) e seminterrate (circa il 60 
della  lunghezza) realizzate con un intreccio di  verghe di  castagno e  da pali di  intelaiatura 
controventatura in castagno, fissate  tra di  loro mediante chiodi e fili  di  ferro,  conferisce al 
barriera  basale  la  capacità  di  rispondere  in  modo  elastico  all'energia  del  moto  ondos, 
smorzandolo, e la capacità di agire da frangivento favorendo  la deposizione di sabbia e del 
frazioni  organiche  spiaggiate  creando  un  substrato  adatto  allo  sviluppo  della  vegetazior 
naturale psammofila; 

•   La condotta  sotterranea  prevista  lungo  l'arenile  deve  essere  realizzata  quanto  più  prossima  al] 
abitazioni esistenti e quindi a distanza inferiore a quella di 4,00 m proposta in progetto; 

•   Prevedere dei cartelli espositivi che illustrino le motivazioni e gli scopi del progetto. 
•   Bisognerà utilizzare maestranze opportunamente istruite sulle emergenze e  le  necessità del  sito  i 

oggetto; 
•   Utilizzo delle "migliori tecniche disponibili" cosÌ come definite nella Direttiva 96/611CE, tramite i 

sistema  specifico  della  scelta  sito  ­ spe~ifica adottata  attraverso  la  metodica  dell'analisi  costi  ­
efficacia e/o costilbenefici. 

•   Avviare  un  opportuno  sistema di  monitoraggio per avviare  un  report  semestrale sullo  stato  dellt 
opere  di  mitigazione  da  inviare  all'Ente  Gestore  del  S.LC.  ITAOI0011  "Sistema  Dunale  Cap( 
Granitola, Porto Palo e Foce del Belice"; 

il proponente è onerato  di  rielaborare  il  progetto  applicando  le  superiori  prescrizioni,  trasmettendone  un,  
copia a questo Assessorato e all'Ispettorato Forestale di Trapani.  
Art.2)  il  proponente  è  onerato,  prima  dell'inizio  dei  lavori,  di  acquisire  ogni  altra  autorizzazione,  

concessione, parere o nulla osta previsti dalla normativa vigente per l'approvazione dell'opera. 
Art.3)  il  presente decreto  sarà pubblicato,  a  cura  dell'autorità  competente  sul  sito  istituzionale di  questo 

. Dipartimento in ossequio all'art. 68 della L.R.  12.8.2014 n. 2l. 
Art.4) al  presente provvedimento è esperibile entro 60  giorni  dalla sua pubblicazione ricorso  al Tribunale 

Amministrativo Regionale ed entro 120 giorni ricorso straordinario al Presidente della Regione. 

Palermo lì  2  7  LUG.  2015 
~ 
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REPlJBBLICA lTALlANA 

Regione Sici liana  
Assessorato Territorio ed Ambiente  

Dipartimento dell'Ambiente  
Servizio 5 ­ DemanlQ  Ma rittimo  

U.O.S S.l­Infrastrutture portuali l' OO.PP. nel  D.M. 

"  . 
/ ­)  .  ­.  ' 9 

Prot.  n . . ~~.~ . ~~ ; . . . . .. .  del  ~?h! Q .:f/~ 9. (~ .. 

Assessorato Regionale delle 
Infrastrutture e  della .Mobilità 
Dipartimento Tecnico ­ Area 5 
Commissione Regionale. dei Lavori Pubblici 

Oggetto: Convocazione Conferenza dei Servizi ­Coffilme dì Castelvetrano 
Sistema  f{)gnario  per  acque  nere  a servizio  della  frazione  di  Triscma e  collegamento  al 

depuratore comunale ­ Progetto definitivo ­ importo complessivo €  22.500.000. 
Richiesta parere 

Si riscontra la nota prot. n.  48816 del  07/07/2015 . con la quale si  onvoca  la Conferenza 

del  servizi per  l'acquisizione dei pareri  sul progetlo esplicitato  in oggetto. 

nprogetto definitivo,  prevede: 

­ Una rete di  raccolta delle acque re flue mediante  tubazioni  interrate e  idonei manufatti 

di  allaccio e ispezione: 

­ 11.  9  centrali  di  sollevamento  che  raccolgono  i  reflui  nei  punti  più  bassi  e  li  inviano 

verso  la cemrale di  sollevamento principale al  depuratore ; 

­ sistema di sollevamento principale  al  depuratore composto da stazione di pompaggio e 

condotta premente da Triscma all' esistente depuratore; 

Le aree demaniali marittime interessate dall'intervento liguardano esclusivamente 

1a  fascia di­tubazione pa rallela  alla  Linea  di costa e  l'are!l di occupazione di una stazione 

di sollevamento ( S 8 ) 
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Per tanto,  si  esprime  parere  favorevole  il;  fini  demanÌali  e  si  rinviano  gli  ul teriori 

adempimenti  in  mento alla  consegna delle  aree  demaniali  marittime, ai  sensi  dell ' art.  34  del 

C.N. e 36 del R.C.N. alle seguenti  conruzjoni : 

­ Acquisizione  di  una  planimetria  recante  la  quantificazione  dell'area  demaniale 

ma.ri ttima  interessata dai  lavoli  e  relativa  fascia di rispetto di  mt  30  ai  fin i anche del  rilascio 

dell'autorizzazione ai  sensi dell 'art. y:,  del  C.N.  ; 

­ Tra<;ulissione  di  tutti  j  pareri,  autorizzazioni  e/o  nullaosta  espreSSI  dalle  altre 

Amministrazioni interessate nelle va.rie tàsi di progettazjoni. 

­ Vengano acquisiti  il  parere  del  Genio  Civile  eli  Messina,  ai  sensi  dell  art.  12 del  Reg. 

C.N. e dell' Agenzìa deUe dogane ai  sensi  del l' art. 19 del D.Lgs. 374/90; 

­ La  fasc ia  dì  tubazione  dovrà  essere  posta..  quanto  più  possibile.  aderente  al  confine 

demaniale marittimo: 

­ r lavori  dovranno  es  ere effettuati  in  periodi e  con modalità che  non precludano  l'uso 

balneare del  litorale; 

­ Le  tubazioni  'da  interrare  nel  demanio  marittimo  dovranno  essere  impelmeabili  è  U 

tenu ta idraulica per impedire qualsiasi  :versamento di  ret1 1.lo  dovuto ad eventuali  perdite. 

­ Successivamente  alla  realizzazione  del  progetto  in  argomento  l'intera  area 

demaniale  marittima  inter essa ta~ dovrà  essere  richiesta  ID  c.oncessionc 

dall'Amministrazione Comunale dì  Castelvetrano. 
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Unione Europea  
REPUBBLICA ITALIANA  

Regione Siciliana  
Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità  

Dipartimento Regionale Tecnico  
COMMISSIONE REGIONALE DEI LAVORI PUBBLICI  

legge regionale 12 luglio 2011, n. 12,  art. 5,  comma 12 

VERBALE della riunione del 27 luglio 2015 ­ ore 10:00 
CONFERENZA DI SERVIZI 

L'anno duemllaquindici il  giorno ventiseUe del mese di  luglio (27/07/2015),  alle ore 10:00,  presso 
la sala delle  riunioni  del Dipartimento (ottavo piano ­ ala  nuova ­ ingresso Via Munter,  21  ­ Palermo),  previa 
convocazione di  cui  alla  nota n.  46816  del  07  luglio 2015,  si  sono  riuniti,  sotto  la  Presidenza del Dirigente 
Generale  del  Dipartimento  Regionale  Tecnico,  Dott.  Giovanni  Arnone,  i  componenti  della  Commissione 
Regionale  dei  Lavori  Pubblici,  unitamente  ai  rappresentanti  degli  Enti  convocati,  di  cui  al  foglio  delle 
presenze,  per  il  rilascio  dei  pareri  di  competenza  in  conferenza di servizi  ai  sensi  dell'art.  5,  comma  12, 

.  della legge regionale 12 luglio 2011, n.12. 

La  riunione ha per oggetto il seguente ordine del giorno: 

Conferenza di Servizi ­ COMUNE DI CASTELVETRANO (TP)­
Sistema  fognarlo  per  acque  nere  a  servizio  della  frazione  di  Triscina  e  collegamento  al 
depuratore comunale in via Errante Vecchia ­

Codice Intervento n. 33497  

Progetto Definitivo ­ Importo complessivo € 22.500.000,00  

Relatore:lng. Capo del Genio Civile di Trapani  ­ Ing. Giovanni Indelicato  

L'Arch. Giovanni Cucchiara, Segretario  e  delegato  dal  Dirigente  del  Dipartimento  Regionale 
Tecnico  ad  assumere  le  funzioni  di  Presidente,  dopo  aver dato  lettura  dell'argomento  posto  all'ordine  del 
giorno, dàinizio ai  lavori, dando atto che: 

­ risultano presenti i seguenti componenti: 

•   Dipartimento  Regionale  Tecnico  (Presidenza)  Arch.  Giovanni  Cucchiara  (delegato  dal  Dirigente 
Generale Dott. Giovanni Arnone con nota prot.  n.  52092 del 23/07/2015) 

•   Dipartimento  Regionale  delle  Infrastrutture,  della  Mobilità  e  dei  Trasporti  ­ Dott. Calogero  Franco 
Fazio (delegato dal Dirigente Generale Dott.  Fulvio Bellomo con nota prot.  n.  38444 del 27/07/2015) 

•   Dipartimento  Regionale  dell'Ambiente ­ Geom.  Giuseppe Traina  (delegato  dal  Dirigente  Generale 
Dott.  Maurizio Pinna con nota prot.  n.  35121  del 27/07/2015) 

•   Dipartimento Regionale dell'Urbanistica ­ Arch.  Pietro Coniglio (delegato dal Dirigente Generale Ing. 
Salvatore Giglione con nota prot.  n.  17441 del  27/07/2015) 

•   Ufficio  Legislativo  e  Legale  ­ Avv.  Paolo  Chiapparrone  (delegato  dall'Avvocato  Generale  Cons. 
Romeo Palma con  nota prot.  n.  17315 del 27/07/2015) 

•   Ingegnere Capo dell'Ufficio del Genio Civile di Trapani ­Ing. Giovanni Indelicato (Relatore) 

•   Dott. Geo!. Alessio D'Urso ­ Consulente tecnico­giuridico 

•   Avv.  Salvatore Vittorio Fiore Consulente tecnico­giuridico 

•   Ing. Giandomenico Lo Pizzo ­ Consulente tecnico­giuridico 

­ risultano assenti i seguenti componenti: 

•   Prot. Àrch. Maurizio Carta ­ Consulente tecnico­giuridico 

•   Prof. Giovanni Fiandaca ­ Consulente tecnico­giuridico 

II  Presidente delegato, constatato  che  risulta  raggiunto  il numero  legale dei  componenti  della 
"Commissione", da  inizio ai  lavori secondo l'ordine del giorno. 
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Pertanto in data odierna la Commissione ratifica il verbale dell'adunanza del 10 giugno 2015. 

Oltre  ai  suddetti  componenti  sono  Raffaele  il  Dirigente  del  III 
settore del  Comune  di  Ing. Giambattista Impellizzeri  i progettisti,  Ing. Corrado Pelris e 
Ing.  Luciano  Ferrari  del  GRUPPO  DI  R.T.P.  Concise  Consorzio  Stabile  ­ Società 

per azioni 

• 
•  Enel Distribuzione S.p.A.• Macrozona Territoriale Sud zona di Trapani 

..   Acque e 

..  Dipartimento Regionale dell'Urbanistica ­ Sevizio 2 ­ Affari Urbanisti Sicilia Occidentale 

•  Dipartimento Regionale dell'Ambiente ­ Servizio 1 ­ V.A.S.·V.I.A 
..  Soprintendenza  per  i  Beni  Culturali  ed  Ambientali  di  ­ Unità  ln""rllllTIVlllI  per  i  beni 

archeologici (U.O. 

..   Soprintendenza  per  i  Beni  Culturali  ed  Ambientali  di  Trapani  ­ Unità  Operativa  per  i  beni 
naturali e naturalistici (U.O. 7) 

lO  Ufficio del Genio Civile di Trapani 

..  Ispettorato ripartimentale delle foreste di 

..  Azienda  Sanitaria  Provinciale  n.  9  di  Trapani  ­ Distretto  di  Castelvetrano  ­ Ufficio  Igiene 
Pubblica 

..  delle  e dei Monopoli 

lO  Libero  Consorzio  Comunale  di  Trapani  ­ Settore  n.  5  ­ LL.PP.,  Viabilità,  Portualità  e 
Patrimonio· Servizio Patrimonio e Concessioni 

..  Libero Consorzio Comunale di  ­ Settore n.  6 ­ Territorio, Ambiente, Riserve Naturali, 
Protezione  e Sviluppo Economico·  Riserve Naturali 

..  Consorzio di Bonifica 3 Agrigento 

•  Snam Rete Gas ­ Centro di Mazara  Vallo 

Il  Presidente  delegato, che  in  data  10/06/2015  si  è  svolta  la  a 
della  i  presenti,  sentita  la  relazione  del  relatore,  hanno  concordato  che  il  progetto 

definitivo all'ordine del  relativo alla  lavori  per la  realizzazione del «Sistema fognario per nere a 
servizio  della frazione Triscina e  al comunale in via Errante Vecchia" nel 
COMUNE  DI  CASTELVETRANO  {TP}  complèssivo  di  €  22.500.000,00, 
sottoposto alla  Conferenza di  per  l'acquisizione dei pareri e/o autorizzazioni  e 
utili alla completa definizione del  per il  parere  "Commissione". 

La Conferenza di Servizi  è  stata convocata  previa acquisizione degli elaborati  progettuali  modificati 
in  relazione  a  quanto  esposto  nel  verbale  del  10/06/2015  in  merito  allo  spostamento  su  aree  pubbliche 
compatibili  delle  due stazioni  di  sollevamento  di  linea  lettera di  trasmissione  del  R.U.P.  pro!.  n.  24056 
del 25/06/2015), nonché della relazione  istruttoria  integrativa del  Relatore prot.  n. 46692 del 06/07/2015. 

AI  riguardo  il  R.U.P.  di  aver  trasmesso gli  elaborati  modificati  enti 
interessati dalle modifiche 

Il  Presidènte delegato, dà  quindi  la  parola  al  Relatore  Ing. Indelicato che  espone  la  propria 
relazione  integrativa  n.  46692  del  06/07/2015)  e  le  proprie  osservazioni  sul  in  esame 
richiamando  anche  quanto  già  riportato  nel  verbale  della  pre­conferenza  (esame  preliminare  progetto) 
tenutasi in data 10/06/2015 {relazione istruttoria prot. n.  34899 del 20/()5/2015}. 

Relazione Istruttoria Integrativa 

In data 10  2015 sì é svolta la di servizio per procedere all'esame preliminare del progetto 
definitivo relativo per la "Realiz.zazione della rete fognaria di Trlse/na e col/etiamenlo all'impianto di depurazione di via 
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Errante Vecchia". Constatato il mancato raggiungimento del numero l'adunanza si è  svolta esclusivamente ai soli 
fini istruttori. 

Dopo una breve disamina sulla relazione istruttoria prodotta dal sottoscritto re/atore, è  stato aperto il dibattito 
sulle osservazioni e richieste di chiarimenti. In particolare il sottoscritto Re/atore aveva evidenziato che progetto 
preliminare dell'opera aJl'ordine del giorno è stato redatto in  data 0411012011 dall'Ufficio Tecnico del Comune di 
Castelvetrano ed approvato con determina n. 1189 del 30/12/2011 del Dirigente del Settore Ing. Taddeo, 
quindi in epoca successiva all'entrata in vigore della regionale 12  luglio 2011, n. 12  che l'obbligo di 
approvazione da parte della Commissione Regionale anche per I progetti preliminari. 

AI riguardo i presenti, dopo ampio dibattito ed approfondimenti, visto che il progetto preliminare non El  stato 
posto  a  base di alcuna concordano che la è superabile con l'espressione del parere tecnico della 
Commissione regionale lavori pubblici sul progetto definitivo e  con l'approvazione amministrativa dello stesso da 
parte dell'Amministrazione Comunale. 

V ... 'nnl>n..... chiesti chiarimenti sugli relativI all'apposizione dei vincoli preordinatiall'esproprio, 
nonché urbanistici. 

Il RU.P. ed il Dirigente del Comune rappresentano che dal di vista urbanistico le opere sono tutte 
interrate e  insistono su  strade comunali, provinciali o  comunque su aree pubbliche, tranne per due stazioni di 
sollevamento di linea che occupano aree private per circa mq. 20 e che l'attivazione delle procedure sarà 
avviata successivamente all'acquisizione del parere tecnico sul progetto definitivo. 

Si suggerisce al RU.P. di provvedere tempestivamente ad un formale dal LUnSIIJIID 

l'acquisizione della delibera di approvazione amministrativa e per l'avvio delle procedure esproprlative rBl1DO,S111Orle 
vincoli preordinati all'esproprio). . 

L'Arch. Coniglio ha evidenziato che la  suddetta delibera del C.C. deve essere inoltrata al D.RU. per 
alla variante urbanistica (anche se di lieve entità) e, in relazione alla natura ed alla tipologla delle opere, per 

l'esclusione dalla VAS. 

vari approfondimenti, anche con i progettisti, Il R u.P. ed il del Comune, al fine di ottimizzare e di 
ridurre i  tempi per l'attuazione dell'intervento, si riservano di valutare la possibilità di modificare l'ubicazione delle due 
stazioni di sollevamento di linea spostandole in limitrofe aree pubbliche urbanistica mente compatìbili, evitando così 
l'attivazione di procedure espropriatlve e di varianti urbanistiche. 

Rilevato che nessuno dei componenti ha richiesto ulteriori specifici chiarimenti o  effettuato altre 
in base alle osservazioni Commissione, occorre acquisire, del RU.P. gli elaborati 

progettuali modificati in relazione a quanto sopra esposto in merito allo spostamento su aree pubbliche compatibUi delle 
due stazioni di sollevamento di linea. 

Nel caso In cui dovessero permanere le attuali scelte progettuaJi si resta in attesa della del/bera del Consiglio 
Comunale relativa amministratIva del progetto ed all'avvio delle esproprlatlve (apposizione 
dei vincoli preordinati all'esproprio) e delle procedure alla variante urbanistica. 

Con nota prot. n" 24285 del 25.06.2015, assunta al protocollo dell'UfficIo in data 26.06.2015 con prot. n° 44643 
il R.U.P. dei lavori, Geom. Raffaele GIobbe, ha comunicato che al fine di ottimIzzare e ridurre i  tempi dell'attuazione 
den'lntervento, è  stata condivisa la modifica de/J'ubicazione di due stazioni di sollevamento, spostandole in aree 
pubbliche, urbanisticamente compatibili al fine di evitare l'attivazione di procedure p.JUlr{)in,.i~~tjvp 

Alla citata nota venivano allegate le tavole orO'.Qeirtuélll i'l,"In;''ìrni'lfp all'attuazione delle modifiche, di seguito 
elencate: 

Relazione Generale 

Relazione Tecnica e  Idraulica 

Quadro economico 

Planimetria delle opere 

Planimetria generale detla rete fognarla di raccolta e trasporto 

Carta dei bacini fognari 

N. 20 planimetrie di dettaglio della rete fognarla 

Planimetria di dettaglio, pianta e sezioni impianto di sollevamento S.5 

Planlmetria di pianta e sezioni impianto di sollevamento S.9 

N. 8 planimetrie CBiraSlBII  

Planlmetrla catastale impianti di sollevamento  

Area S.8­S.9 ­ arredo arenile  

Sostanzialmente le variazioni apportate al nr.....l'f..tt" riguardano quindi la diversa ubicazione impianti di 
sollevamento S:5 ed S.9 su aree pubbliche anziché 

In particolare l'Implanto di sollevamento S5 prima aff'{nlerno della particella 196 
sotto servizi lungo la viabilità, viene sposfato sulla via 102, e di solfevamento S9 prima DreVls:ro 
particella viene sulla. via 141  (elaborato in sostituzione dell'elaborato 

Inoltre, come indicato nella Relazione Tecnica Idraulica REL_02_D_2 In sostituzione dell'elaborato Tav. 
relativamente all'impianto di sollevamento S5 sono  variazjoni dimensionali in 

pag. 51  e  mentre per /'impianto di sollevamento S9  cambia il poslzionamento in pianta 
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alloggiamento della saracinesca (pag. 62  e seg.). Per entrambi non è  prevista alcuna variazione nell'impiantistica, nel 
calcolo della perdita di carico lungo la mandata e lungo la premente e nel dimensIonamento delle pompe. 

A seguito delle integrazioni il quadro economico, dI seguito riportato, è  risultato invariato negli importi di cui al 
progetto esaminato precedentemente, fatta salva la voce B.14 che ora prevede le somme  per l'acquisto di 
apparecchiature elettromeccaniche in sostituzione dell'acquisizione di aree e pertinenti indennizzo (art. 16,  lett. b ­ 5 
Regolamento), senza modifica dell'importo precedentemente inserito. 

IMPORTO DEI LA VORJ SOGGEITO A RIBASSO D'ASTA 

"" ,  '1 :  " 

:  .;: !  ~ . ,:  ..'  :  :  ~ . ~ .  ;  .  ;  :  ;.'  . 

B,l l . VA. 10% di A 

B.2 Progellazione, Direzione Lavori, Misura e Contabilità, Sicurezza, Geologia 

B.3 Incentivo di cui all'art. 92, co 5, del Codice (art. 16,lell. b ­ 7 Regolamento) 

B.4 Attività di supporto al RUP (Tab. B6 tariffa) 

B,5 Somme per il Collaudo amministrativo (IVA compresa) 

B.6 Collaudo statico (IVA compresa) 

B .7 Indagini geognostiche al nello del ribasso d'asta (IV A compresa) 

B.8 Piano particel/are di esproprio 

B.9 IVA per oneri tecnici 

B.I0 Somme per pubblicità gara (art. 16, /etto b - lO Regolamento) 

B.ll Somme per allacciamenti ai pubblici servizi (arI. 16, lell. b - 3 Regolamento) 

B.11 Spese per accertamenti di laboratorio, ecc. (art. 16, lett. b ­ I l  Regolamento) 

B.13 Spese per aUività tecnico-amministrative di verifica e validazione (art. 16, leU. b-8 

Regolamento) 

B.14 Somme per l'acquisto di apparecchiature elettromeccaniche 

B.15 Accantonamento delle somme di cui all'art. 133, commi 3,4 e 5 del codice (art. 16, lell. b - 6 

Regolamento) 

B.16 Imprevisti ed arrotondamenti (art. ]6, lett. b - 4 Regolamento) 

B.17 Bonifica bellica 

B.18 Opere complementari 

B.19 Oneri per arredo arenile 

B.l0 Indennità di discarica 

€ 1.751.345,74 

€ 860.000,00 

€ 157.645,65 

é 10.000,00 

é 170.770,98 

€6.499,55 

é 20.000,00 

€ 20.000, 00 

é 189.200,00 

€ 13.000,00 

é 150.000,00 

f  10.000,00 

€20.000,00 

€ 50.000, 00 

€ 178.579,61 

€ IIO.547,65 

f80.000,OO 

€660.000,OO 

€ 150.000,00 

€ 378.953.42 

€ 
17.249.546,66 

€ 263.910,75 

Si ribadisce che il R.u.P. ha attestato che il progetto definitivo è stato sottoposto alla verifica prevista dall'art. 
93, c. 6 e 112 del D. Lgs: 163/2006. 

L'attività di verifica del progetto, per il livello di progettazione definitivo di cui a/l'art. 24 del DPR 207/2010è stata 
condotta dalla Società Normatempo Italia S,r.l. con sede legale in Torino, giusto affidamento, a seguito di procedura 
negoziata, con Determina Dirigenziale n° 983 del 06.12.2013 e disciplinare sottoscritto in data 23/10/2014. 

La verifica è stata eseguita nel rispetto degli articoli dal 44 al 59 del DPR 20712010 ed il rapporto conclusivo, 
redatto ai sensi dell'art. 54, comma 6 del e corredato dal relativi verbali di verifica della cjocumentazione progettuale 
descritta al/'art. 53, c. 1, dalle lettere a) alla h) del Regolamento, ha dato esito positivo. 

Il progetto è munito del parere favorevole, giusta nota prot. n° 41781 del 20.11.2014, rilasciato dal 6° Settore 
"Territorio, Ambiente, Rjserve Naturali, Protezione Civile, Sviluppo Economico" del Libero Consorzio Comunale di 
Trapani in relazione al rispetto delle componenti ambientali ai fini della salvaguardia del SIC ITA 010011 "Sistema 
Dunale Capo Granitola, Porto Palo e Foce Be/ice". 

Inoltre lo stesso  non necessita del Nulla Osta da parte dell'Ispettorato Ripartimentale delle Foreste in quanto 
area non sottoposta a vincolo idrogeologico ai sensi dell'art. 1 - Capo 1- titolo I del R.D.L. 3267/1923, giusta nota prot. 
n° 41086 del 14.04.2015. 

Inoltre, dalla data della pre-conferenza alla data di trasmIssione delle integrazioni, sono pervenuti i seguenti 
parei e nulla asta: 
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­•   Nulla Osta f'l1'>//'J:J.f11'>11!"":;) e dei Monopoli pro!. n° 6836 del 04.06.2015. 

•  Parere favorevole della Soprintendenza per i Beni Culturali ed Ambientali ­ U.O.? ­ Beni Paesistìci, Naturali e 
Naturalistici con prot. n° 4414 del 16.06.2015 con da osservare in fase dì redazione del progetto· 
esecutivo. 

•  Nota della S.N.AM. Rete Gas s.p.a. prot. n° D.SICIMVlad/56 del 09.064.2015 relativa alle interferenze con gli 
impianti dell'Ente per cui si richiede /'individuazione corretta dei tracciati. 

•  Parere Igienico Sanitario favorevole rilasciato dall'ASP ­ Distretto di Castelvetrano ­ Ufficio Pubblica con 
nota prot. n° 537 del 08.04.2015. 

Il   Nulla Osta rHase/alo dal Ubero Consorzio Comunale Trapani Settore LL.PP. ­ Viabilità, Portualità e 
PatrimonIo con nota pro!. n" 21918 de/19.06.2015. 

•  Nulla asta rilasciato dal Consorzio di Bonifica 3 di Agrigento con nota pro!. n° 3075 de/19.06.2015. 

"  Parere favorevole condizionato rilasciato dalla Soprintendenza per i Beni Culturali ed Ambientali U.O.5 Beni 
ArcheologIci con nota prot. n° 3809 del 19.05.2015 

/I R.UP. ha trasmesso altresì gli elaborati necessari per Il rilascio del parere di competenza ai seguenti Enti: 

Il   Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente Servo 1 V.I.A. con nota prot n" 47137 del 26.11.2014; 

"  ENEL Distribuzione con nota prot. n° 12081 del 03.04.2015; 

•  Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente Servizio 5  Infrastrutture Porluali ed OOPP. Nel Demanio 
Marittimo con nota n° 12381 del 08.04.2015; 

•   Assessorato  Regionale Territorio ed Ambiente ­ DJparlimento Regionale dell'Urbanistica con nota prot. n° 
12381 del 08.04.2015; 

La presente relazione inf"',nr",'tll/<:l viene resa per le determinazioni della commissione rOf1H"...",I.o 

F.to  Indelicato) 

Concluso !'intervento del Relatore si  n ..........arlo ad  alcuni <:l''''...r .....4tnn,n.  

Il  Presidente delegato, dà  la parola ai  rappresentanti degli  Enti intervenuti all'odierna Conferenza 
e richiama  i pareri e/o le comunicazioni pervenute dagli enti sia presenti che assenti. 

1) Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei Rifiuti ­ Servizio 1 ­ Regolazione Acque e S.I.I. 
ASSENTE ­ Il  del Servizio 1 del  con  nota prot.  n.  32704 del  5  con 
e­mail  assunta  al  prot.  53019/D.RT.  del  27/07/2015),  ha  " ... che, contemplando il 
progetto stesso esclusivamente interventi di realizzazione di rete fognante, non risulta necessario il 
rilascio di parere da parte di questo Dipartimento". 

2) Dipartimento Regionale dell'Urbanistica ­ 2 ­ Affari Urbanisti  Occidentale 

­ Il  Dirigente deIl'U.O. 2.4 del D.RU, con nota prot.  n.  17406 del 24/07/2015 (inviata con e­
mail  assunta  al  prot.  n.  52926/D.RT.  del  27/07/2015), ha  comunicato  la  propria  assenza  alla 
Conferenza non sussistendo la competenza in capo al suo Ufficio. 

3) Dipartimento Regionale dell'Ambiente ­ Servizio 1 ­ V.A.S.­V.I.A. 
ASSFNI F  ­ Con  fax arrivato  presso  la Segreteria  nel  corso  della  Conferenza  ed  assunto al  prot.  n .. 
53325/D.RT.  del  27/07/2015,  è  pervenuto  il  Decreto  dell'Assessore  regionale  al  Territorio  ed 
all'Ambiente  n.  349/GAB.  del  27/07/2015,  con  il  quale  è  stata  espresso  il  parere  di  Valutazione 
d'Incidenza  positivo  ai  sensi  dell'art  5  del  D.P.R  n.  357/97  e  s.mJ.  a  condizione  che  vengano 
applicate e rispettate  le  prescrizioni risolutive elencate nel  provvedimento stesso. 

4} Dipartimento Regionale dell'Ambiente ­ Servizio 5· Demanio Marittimo 

­II  della  U.O.  S5.1  del  D.RA consegna  la  nota  prot n.  34982  24/07/2015 
al  prot.  n.  53046/D.RT.  del  27/07/2015),  con  la  parere  favorevole  ai  fini 

demaniali,  rinviando gli ulteriori adempimenti in merito alla consegna delle aree demaniali marittime, ai 
sensi dell'art. 34 del C.N. e 36 del RC.N. alle condizioni  elencate  nota stessa. 

5) Soprintendenza per i Beni Culturali ed Ambientali di Trapani ­ Unità Operativa per i beni 
archeologici eU.O. 5} 

ASSEN'fE  ­ Il  Soprintendente  ai  BB.CC.  e  AA.  di  Trapani,  con  nota  prot.  n.  3809  del  19/05/2015 
(fornita dal RU.P.) ha  per quanto di  parere favorevole con condizioni. 

6) Soprintendenza per i Beni Culturali ed Ambientali di Trapani ­ Unità Operativa per i beni paesistici, 
naturali e naturalistici (U.O. 7) 

ASSENTE  Il  Soprintendente  ai  e  AA.  di  con  nota  prot.  n.  4414  10/06/2015 
(fornita  dal  RU.P.),  nella  considerazione  che  le  opere  sono  in  parte  totalmente  ha 
espresso il proprio assenso all'intervento con prescrizioni. 
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Con  successivo  provvedimento,  prot.  n.  5629  del  24/07/2015  (inviato  con  e­mail  assunta  al  prot.  n. 
52735/D.RT.  del  24/07/2015),  il  Soprintendente ai  BB.CC.  e AA.  di  Trapani,  fermo  restando  il  parere 
già  espresso con  nota  prot.  n.  4414  (U.O.  del  10/06/2015  e fermo  restando  quanto  espresso 
con  nota prot.  n.  3809 del  19/05/2015 (U.O.  ha espresso  il  proprio assenso all'intervento secondo 
le  modifiche  apportate  dal  RU.P.  dopo  la  del  10/06/2015, alle  medesime condizioni 
dèl provvedimento prot.  n. 4414 del 10/06/2015. 

7) Ufficio del Genio Civile di 

PRESENTE  ­ L'Ingegnere  Capo  dell'Ufficio  del  Genio  Civile  di  Trapani,  Ing.  Giovanni  Indelicato 
(Relatore)  espressamente  esprime,  dichiarandolo  nel  corso  della  Conferenza.  parere  favorevole  di 
massima di conformità  sismica.  rappresentando  comunque che,  ad  aggiudicazione  avvenuta e prima 
dell'inizio dei  lavori, dovrà presentarsi all'Ufficio del  Civile  il  progetto di  livello esecutivo,  redatto 
in  conformità  articoli  36  e 37  del  D.P.R 207/2010,  per  la prevista  autorizzazione ai  sensi dell'art. 
17 e 18 della  64/74 e con  le procedure di cui  32 della L.R 7/2003. 

8)  Ispettorato  delle Foreste di Trapani 

­ L'Ispettore  Ripartimentale  Foreste  della  provincia  dì  Trapani,  con  nota  prot.  n. 
41086  del  14/04/2015  pervenuta  con  e­mail  di  conferma  dei  17/07/2015  (assunta  al  prot.  n. 
49802lD.RT.  del  17/07/2015),  ha  comunicato  la  zona  d'intervento  non  è  sottoposta  a  vincolo 
idrogeologico per cui non necessita il  prescritto Nulla­Osta dell'Ispettorato. 

9) Azienda Sanitaria Provinciale n. 9 <ti  Trapani­ Distretto di Castelvetrano  Ufficio Igiene Pubblica 

ASSENTE ­ il  Dirigente Medico del Ufficio Igiene e Sanità Pubblica di Castelvetrano, con nota prot.  n. 
537 del 08/04/2015 (fornita dal RU.P.), ha espresso parere igienico sanitario favorevole. 

10)  delle Dogane e dei Monopoli 

ASSENTE  II  Direttore  delle  Dogane  di  Trapani,  con  nota  prot.  n.  8971  del  21/07/2015 
(assunta al  prot.  n.  53467 del 28/07/2018),  ha confermato  il  parere già reso con nota prot. n. 6836 del 
04/06/2015  con  la  quale  è  stato  espresso  il  preventivo  Nulla­Osta  alla  realizzazione  delle  opere 
effettuando alcune  esecutive.  . 

11) Libero Consorzio Comunale di Trapani ­ Settore n. 5 ­ LL.PP., Viabilità, Portualità e Patrimonio * 

Servizio Patrimonio e Concessioni 
Il  del  10  Servizio  ­ 5"  Settore  ­ del  Libero  Comunale di  Trapani, 

con  nota  n.  21918  del  1  5  (fornita dal  RU.P.),  ha  rilasciato  il  Nulla­Osta di 
con condizioni. 

12)  Consorzio Comunale di  Settore n. 6 ­ Ambiente, Riserve Naturali, 
Protezione Civile e  Economico ­ Sevizio Riserve Naturali 

ASSENTE  ­ Il  del  Servizio  Naturali  ­ 6°  Settore  ­ del  Libero  Consorzio 
Comunale di Trapani,  con  nota  prot.  n.  41781  del  20/11/2014 (fornita dal  RU.P.), quale Ente Gestore 
della RN.O. "Foce del  Fiume Belice e dune  limitrofe", si è espresso favorevolmente alla realizzazione 
del progetto. 

i!  Responsabile del  5°  ­ 6° Settore ­ del Libero Consorzio  di  con 
nota prot. n. 27276 del 23/07/2015  con e­mail assuntaalprot.n.52297/D.R.T.deI24/07/201 
ha  confermato sia  il  parere  n.  41781  del 20/11/2014, sia  il  parere prot n.  21918 del  19/06/2015 

per quest'ultimo ulteriori precisazioni. 

13) Consorzio di Bonifica 3 Agrigento 

ASSENTE  ­ Il  Generale  Consorzio di  3 di Agrigento,  con nota prot.  n.  3075  del 
19/06/2015 con e­mali assunta al  prot. n. 50368/D.R.T.  20/07/201 ha espresso  il  proprio 
Nulla­Osta con alcune prescrizioni TO,­.''' ....... 

14) Snam Rete Gas ­ Centro di Mazara del Vallo 

­ II  Capo del  Centro  di  Mazara del Vallo della  Distretto  Sicilia  della  SNAM  rete  con 
nota  n.  DI­SIC/MV/72/AD  del  23/07/2015  (inviato  per  fax  assunto  al  prot.  n.  52391 D.RT.  del 
24/07/2015), ha  espresso  parere  favorevole  comunicando  che  sono  in  iUnere  le  pratiche  per  la 
risoluzione  dell'interferenza  con  il  Comune  di  Castelvetrano  (rIT.  Nota  n.  D.SIC/MV/ad/56 
09/06/2015.  . 

15) Enel  • Macrozona Territoriale Sud zona di 
Il  rappresentante  Rilascia  apposita dichiarazione  nella  odierna Conferenza  di  Servizi, 

il  proprio  Nulla~Osta. 

Conclusi  gli  interventi,  il  Presidente invita  i  rappresentanti  degli  Enti  intervenuti  alla  Conferenza  a 
rendere  il  loro parere di  sul progetto presentato con apposite dichiarazioni. 
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. Vengono quindi acquisite,  debitamente sottoscritte,  le seguenti dichiarazioni di cui viene data lettura: 

DICHIARAZIONE A VERBALE RESA DA: Rosario Carlo Galioto ­ Capo Unità Operativa ­
Castelvetrano­Alcamo.  .  
UFFICIO DI APPARTENENZA:  ENEL Distribuzione S.p.A. Zona Trapani  

. Il sottoscritto Gafioto Rosario Carlo 
Dichiara 

per quanto ci riguarda, nulla osta l'esecuzione dell'opera come da progetto consegnatoci dal Comune di 
Castelvetrano. 
Resta inteso di prestate la massima attenzione durante l'esecuzione degli scavi e della posa in opera della 
rete fognante, rispetto agli impianti interferenti i nostri di bassa e media tensione. 
Si conferma la nostra disponibilità per qualsiasi necessità dovesse emergere in fase esecutiva dell'opera. 

Ultimata  l'acquisizione  delle  dichiarazioni  a  verbale  dei  rappresentanti  degli  Enti  intervenuti  alla 
Conferenza,  il  Segretario  riassume  . e  mette  a  disposiZione  i  suddetti  pareri,  dichiarazioni  elo 
comunicazioni  pervenute da  parte degli  enti  interessati  ed  invitati  delle  quali  è  stata  data  lettura e che  si 
intendono interamente richiamate e riportate nel  presente verbale. 

1/  Segretario fornisce copia dei suddetti pareri al  Relatore ed  al  R.U.P. 

Si  evidenzia  che  nel  corso  della  acquisizione  dei  pareri  in  Conferenza  di  Servizi,  alle  ore 
11 :45,  il consulente Avv. Salvatore Vittorio Fiore si allontana per impegni personali. 

La  Commissione,  prende  atto  dei  pareri  comunque  resi  da  tutti  gli  Enti  interessati  e  fa  proprie  le 
prescrizioni  impartite dagli stessi.  . 

In  conclusione  la  Commissione,  sentita  la  relazione  del  Relatore  e  visti  i  pareri  resi  dagli  enti 
convocati,  delibera  all'unanimità  che  il  progetto  definitivo  all'ordine  del  giorno,  relativo  ai  lavori  per  la 
realizzazione del  "Sistema fognario per acque nere a servizio della frazione di Triscina e collegamento 
al  depuratore comunale  in via Errante Vecchia"  nel  COMUNE  DI  CASTELVETRANO  (TP)  ­ (Codice 
Intervento n. 33497) ­ dell'importo complessivo € 22.500.000,00 

è  meritevole di parere favorevole in linea tecnica 

con  le  prescrizioni, condizioni,  raccomandazioni  e osservazioni  di  cui  ai  pareri  resi  dagli enti  intervenuti  alla 
conferenza di servizi che si allegano al  presente verbale . 

Vengono  quindi  congedati  il  R.U.P.,  i progettisti  ed  i rappresentanti  degli  enti  intervenuti,  potendosi 
ritenere conclusi  i lavori della Conferenza di Servizi.  . 

Sarà · cura  del  Relatore  redigere  il  parere  con  la  massima  sollecitudine,  con  il  contributo  della 
segreteria  della  Commissione,  sulla  scorta  dalla propria  relazione  finale  dell'esame  istruttorio,  dei  verbali 
delle  adunanze,  delle  dichiarazioni  a  verbale  e  dei  pareri  resi  dagli  enti  interessati  e  delle  determinazioni 
della Commissione. 

L'Ingegnere  Capo  dell'Ufficio  del  Genio  Civile,  nella  qualità  di  Relatore,  avrà  cura  di  apporre  negli 
elaborati  progettuali  definitivamente  licenziati, in  duplice copia,  apposito visto attestante "la conformità degli 
elaborati a  quelli esaminati dalla Commissione nelle sedute". Una  copia  del  progetto,  come  sopra  vistato, 
resta  agli  atti  presso  l'Ufficio  del  Genio  Civile,  mentre  l'altra copia  sarà  consegnata  al  R.U.P.  unitamente  al 
parere. 

A  tal  uopo  si  consegna  al  R.U.P.  la  copia  degli  elaborati  progettuali  giacente  presso  la  Segreteria 
della Commissione per fornirli all'ln,gegnere Capo dell'Ufficio del Genio Civile di Trapani. 

27/07/2015 
7 



Ali . Sub. P 

Il  R.U.P.  avrà cura di  fornire  alla Segreteria n.  3 copie digitali su DVD in  formato non editabile della 
versione  finale  del  progetto.  Il  supporto  informatico  richiesto  dovrà  essere  accompagnato  da  apposita 
dichiarazione  del  R. U.P.  attestante  la  conformità  del  contenuto  agli  elaborati  finali  esaminati  ed  esitati  dalla 
Commissione. 

Alle ore  13:45,  ritenuti  conclusi  i lavori all'ordine del  giorno,  il  Presidente delegato dichiara chiusa  la 
seduta. 

"  Presidente della Commissione 
Arch.  Giovanni Cucchiara 
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